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PERCORSO FORMATIVO 
Presentazione della classe e analisi della situazione iniziale 

La classe è composta da 27 elementi, di cui 17 femmine e 10 maschi. Una buona parte del gruppo 
classe è interessata al dialogo didattico-educativo, pone domande al docente ed è in grado di 
relazionarsi in maniera adeguata. Parte del gruppo classe presenta ancora atteggiamenti non 
adeguati al contesto liceale, a livello didattico e disciplinare: è necessario, durante la lezione, 
richiamare più volte l’attenzione. I diversi sottogruppi presenti derivano dall’esperienza comune 
della scuola secondaria di primo grado; tuttavia, in particolare durante i momenti ricreativi, tra 
questi si notano positivi tentativi di socializzazione e condivisione.  
 

Livelli di partenza (risultati dei test d’ingresso) 

- in data 19/09/2025 è stato svolto il test d’ingresso di matematica. Di seguito i risultati: 

Fascia di livello Numero di alunni 

gravemente insufficiente (0-3,4) 1 

insufficiente (3,5-4,4) 6 

mediocre (4,5-5,4) 8 

sufficiente (5,5-6,4) 7 

discreto (6,5-7,4) 3 

buono (7,5-8,4) 1 

ottimo (8,5-9,4) 0 

eccellente (9,5-10) 0 

 

- in data 30/09/2025 è stato svolto il test d’ingresso di italiano. Di seguito i risultati: 



 

 

 

 

 

 

 

- in data 

7/10/2025 è 

stato svolto il 

test d’ingresso di inglese. Di seguito i risultati: 

Fascia di livello Numero di alunni 

gravemente insufficiente (0-3,4) 0 

insufficiente (3,5-4,4) 0 

mediocre (4,5-5,4) 2 

sufficiente (5,5-6,4) 4 

discreto (6,5-7,4) 8 

buono (7,5-8,4) 3 

ottimo (8,5-9,4) 8 

eccellente (9,5-10) 1 

 

 

 

 

Fascia di livello  Numero di alunni 

0 – 3,4 gravemente insufficiente  7 

3,5 – 4,4 insufficiente  5 

4,5 – 5,5 mediocre  4 

5,6 – 6,5 sufficiente  6 

6,6 – 7,4 discreto  2 

7,5 – 8,4 buono  3 

8,5 – 10 ottimo  0 



 

 

 

 

 

 

 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato, parte 

integrante riservata della presente programmazione e del fascicolo di classe. 

Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno scolastico  
 
In merito al profilo di uscita il Liceo Giulio Cesare prevede che gli studenti maturino le seguenti 
competenze relative alle aree sotto elencate e descritte nella seguente tabella.  
 

Area Competenze 

Area conoscitiva (finalità) 
Interpretare la contemporaneità alla luce 
di una solida formazione umanistica e 

scientifica, che consenta di elaborare una 
visione critica del mondo al di là dei 

confini geografici, attingendo alla 
conoscenza storica e al patrimonio 

artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo 

le nuove tecnologie. 

COMPRENDERE. Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne le implicazioni problematiche.  
INTERPRETARE. Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
CORRELARE. Individuare connessioni e definire relazioni tra testi, 
temi, fenomeni e sistemi riconoscendone e valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva sincronica e diacronica. 

Area relazionale (finalità) 
Conoscere, comprendere e rispettare le 
prospettive e le visioni diverse di altre 

persone. Saper ascoltare l’altro in quanto 
portatore di diversa identità culturale e 

religiosa, per imparare a confrontarsi con 
tutti nell’esperienza quotidiana e a 

rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, 
artistico, corporeo, sperimentale …) alle 

sfide della globalizzazione e di una 
comunità nazionale multietnica e 

multiculturale. 

DIALOGARE. Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo privilegiato per acquisire una 
visione democratica e plurale della vita e della convivenza tra gli 
uomini, un'opportunità di conoscenza di sé e di confronto con l’altro, 
una finestra su emozioni, linguaggi e culture differenti. 
CONDIVIDERE. Mettere in comune conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per arricchirle attraverso lo scambio con l’altro e il 
confronto con differenti metodi di lavoro.  
COLLABORARE. Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che valorizzi il momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva solidale e non sterilmente 
competitiva. 

Area della comunicazione (finalità) 
Comunicare e sostenere le proprie idee di 
fronte a un pubblico diversificato, anche 

in lingua straniera, attraverso interazioni a 
tutto campo, pertinenti ed efficaci. 

ESPORRE. Comunicare i contenuti dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e dei linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie informatiche. 
ARGOMENTARE. Giustificare razionalmente una tesi, in forma 
orale o scritta, attraverso rigorose inferenze logiche e attingendo a 



Confrontarsi con posizioni diverse sia in 
contesti formali che informali. 

Individuare ambiti di interessi e 
inclinazioni, sviluppati e approfonditi 

attraverso le forme espressive più 
congeniali. 

fatti ed esperienze accertati. Confutare le opinioni contrarie 
mostrandone l’incoerenza e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico condotto secondo regole stabilite.  
DIMOSTRARE. Dedurre in modo valido e rigoroso, da premesse 
vere o accolte come tali, delle conseguenze incontrovertibili. 

Area dell’agire (finalità) 
Costruire il proprio futuro e agire in 
funzione del bene comune e dello 
sviluppo sostenibile del pianeta.  

Esercitare una cittadinanza attiva, critica e 
costruttiva, responsabile, solidale e 

partecipata, grazie a scelte etiche e civili 
sostenute con impegno in tutte le forme 
della vita democratica. La cittadinanza 
attiva pone infatti i suoi pilastri nella 

convivenza civile e nel riconoscimento dei 
diritti individuali e sociali. 

RISOLVERE. Formulare quesiti costruttivi, individuando, nei 
diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei problemi e dei loro contesti di 
riferimento.  
PROGETTARE. Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire progetti. 
COSTRUIRE. Impiegare le cognizioni culturali e gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare testi, sistemi, modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di agire responsabilmente nella 
realtà circostante. 

 
LE PROGRAMMAZIONI RIFERITE AGLI OBIETTIVI DIDATTICI DI CIASCUNA DISCIPLINA SONO 
ALLEGATE AL PRESENTE FASCICOLO E NE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE. 

 

Percorsi trasversali / pluridisciplinari 

Tema Materie  Aree di competenza 

La conoscenza della 
Bibbia 

IRC, geostoria, greco, 
italiano 

Area conoscitiva: comprendere, correlare 
Area della comunicazione: esporre 

 

Breve descrizione del percorso  

Il percorso ha lo scopo di far conoscere la storia del popolo ebraico a partire dalla sua contestualizzazione 

spazio-temporale. A livello storico-letterario, si proporrà una presentazione e lettura dei testi del primo e del 

secondo Testamento, nonché dei protagonisti delle suddette testimonianze. 

Attività previste 

Lezioni dialogate e frontali, allo scopo di offrire approfondite conoscenze su un popolo e una fonte 

fondamentale per la nostra civiltà. Conoscere il quadro geopolitico, sociale e culturale del passato aiuterà 

anche a maturare un giudizio critico in relazione a quanto accade nel presente. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 

individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza 

della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 



Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto 

storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando 

riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento 

l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in 

particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, 

libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, 

le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro 

ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza 

ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che 

contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il 

percorso storico del formarsi dell'identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità 

territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri 

e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, 

territorio (es. consigli di classe e d'Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei 

doveri che discendono dall'appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti 

e azioni volti a porvi rimedio. Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come 

dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come 

momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia 

all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 

volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a 

supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 

degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 

regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…).  Analizzare le 

previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le 

principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e 

spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme 

a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, 

con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al 

funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il 

concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, loro funzioni e forme elettive 

e formative. Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di 

indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando 

ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella 

vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla 

luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della 

costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza 

all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, tramite analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 

europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni 

di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni 

culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e 

internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 



Competenza n. 3  

Rispettare regole e norme che governano stato di diritto, convivenza sociale e vita quotidiana in famiglia, a scuola, 

nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla 

loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 

relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare 

le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e 

applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare 

la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente 

scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e 

la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento 

all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e 

sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e 

della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 

individuare modalità di partecipazione attiva. 

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei 

doveri inderogabili, nel quale rientrano principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della 

Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni 

corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della 

conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante opportuni strumenti 

critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria 

cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. 

Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla 

discriminazione e alla violenza contro le donne. Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni 

forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le 

sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 

patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche tramite l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare 

conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. Riconoscere l’importanza della prevenzione contro 

ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano salute e benessere fisico e psicologico della 

persona. Conoscere forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. Conoscere i disturbi alimentari e adottare 

comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche tramite corretta alimentazione, costante attività fisica e pratica 

sportiva (cfr. art.33, 7 della Costituzione). Partecipare a esperienze di volontariato nell'assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti a 

tutelare ambiente, ecosistemi e risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti 

anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla povertà. Comprendere l’impatto positivo che la 

cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari 

contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità. Conoscere le 

parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di 

sviluppo economico sostenibile a livello locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi 

ecosistemi, come richiamato dall’art.9 della Costituzione. Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto 

ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. 

Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione socio-economica in Italia, nell’Unione europea e nei Paesi extraeuropei, anche attraverso 

l’analisi di dati e in prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche socio-economiche dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio 

ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, 

smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare misure 

e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. Comprendere i principi dell’economia 

circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, 

culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 

sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso 

l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali. Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni 

di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 

sicurezza, anche energetica. Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 

aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. Adottare scelte e 

comportamenti che riducano il consumo di materiali e ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per 

garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione. Individuare progetti e azioni di 

salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche tramite 

tecnologie digitali e realtà virtuali. Attuare comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, 

ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione) a tutela dei beni pubblici.  

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa, di pianificazione di percorsi previdenziali e di 

utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, 

prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un 

bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e 

intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. Riconoscere 

il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 

operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 

opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio 

privato. Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, 

stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 

persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di 

contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 

misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 



sulla libertà e sicurezza delle persone. Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 

proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza n. 10  

Sviluppare capacità di accedere a informazioni, fonti e contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. Analizzare, interpretare e 

valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 

regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi 

adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 

tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 

di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e 

l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 

virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle 

politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il 

passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 

contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, 

adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo sé stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per 

informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere 

psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 

responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle 

informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA (coordinatore: prof. Paolo Locarno) 

NUCLEI COMPETENZE 
 

OBIETTIVI TEMI, ATTIVITÀ, 
PERCORSI 

DISCIPLINE N. DI ORE 
ANNUALI 

COSTITUZIONE N. 1 Sviluppare 
atteggiamenti e 
adottare 
comportamenti 
fondati sul rispetto 
verso ogni persona, 
sulla responsabilità 
individuale, sulla 
legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 
sull'importanza del 
lavoro, sostenuti 
dalla conoscenza 
della Carta 
costituzionale, 
della Carta dei 
Diritti fondamentali 
dell’Unione 
Europea e della 
Dichiarazione 
Internazionale dei 
Diritti umani. 
Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad 
una comunità, 
locale e nazionale. 
Approfondire il 
concetto di Patria. 

 
1.1 

 
 
 
 
 
 

1.1 
 
 
 
 
 
 

1.1 
 
 
 
 
 

1.1 
 
 
 
 
 

 

 
Il diritto degli 

antichi 
(progetto di 

istituto) 
 
 
 

Le pitture 
rupestri e una 
preistoria “al 
femminile” 

  

Il sabato 
ebraico, festa 

del mondo 

  

Identità e 
cittadinanza: 

cittadinanza a 
Roma, 

cittadinanze e 

 
Geostoria 

Italiano 
Latino 
Greco 

 
 
 

Geostoria 
 
 
 
 
 
 

Geostoria 
 
 
 
 
 

Geostoria 

 
5 
3 
1 
1 
 
 
 

1 
 
 
 
 
 
 

1 
 
 
 
 
 

1 
 

 



identità nel 
mondo globale 

N. 2 Interagire 
correttamente con 
le istituzioni nella 
vita quotidiana, 
nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, 
a partire dalla 
conoscenza 
dell’organizzazione 
e delle funzioni 
dello Stato, 
dell’Unione 
europea, degli 
organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle 
Autonomie locali. 

    

N. 3 Rispettare le 
regole e le norme 
che governano lo 
stato di diritto, la 
convivenza sociale 
e la vita quotidiana 
in famiglia, a 
scuola, nella 
comunità, nel 
mondo del lavoro 
al fine di 
comunicare e 
rapportarsi 
correttamente con 
gli altri, esercitare 
consapevolmente i 
propri diritti e 
doveri per 
contribuire al bene 
comune e al 
rispetto dei diritti 
delle persone.   

    

N.4 Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti 
alla tutela della 

 
4.1 

 
Concetto di 

salute e cultura 

 
Scienze 
Motorie 

 
4 



salute e del 
benessere 
psicofisico 

della 
prevenzione. 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere 
l’importanza della 
crescita economica. 
Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti 
alla tutela 
dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle 
risorse naturali per 
uno sviluppo 
economico 
rispettoso 
dell’ambiente. 

5.3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5.1 

Progetto 
“Sicuramente” 
in materia di 

rischio del 
territorio e 

vulnerabilità da 
terremoti, frane, 
alluvioni, incendi 
e cambiamento 

climatico, in 
collaborazione 

con la 
Protezione civile 

(Parte prima) 

The Fight 
Against Food 

Waste 

Scienze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Inglese 

2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2 
 

N. 6 Acquisire la 
consapevolezza 
delle situazioni di 
rischio del proprio 
territorio, delle 
potenzialità e dei 
limiti dello sviluppo 
e degli effetti delle 
attività umane 
sull’ambiente. 
Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

6.1 Progetto 
“Sicuramente” 
in materia di 

rischio del 
territorio e 

vulnerabilità da 
terremoti, frane, 
alluvioni, incendi 
e cambiamento 

climatico, in 
collaborazione 

con la 
Protezione civile 
(Parte seconda) 

Scienze 2 

N. 7 Maturare 
scelte e condotte di 
tutela dei beni 
materiali e 
immateriali.   

 
7.1 

Obiettivo 
Patrimonio: 

visita 
multimediale al 

Palazzo di 
Cnosso 

 
Geostoria 

 
2 

N. 8 Maturare 
scelte e condotte di 
tutela del risparmio 
e assicurativa 
nonché di 
pianificazione di 
percorsi 
previdenziali e di 
utilizzo 
responsabile delle 
risorse finanziarie. 
Riconoscere il 

8.1 Educazione 
finanziaria 

(progetto di 
Istituto) 

Matematica 2 



 

N.B. il numero totale delle ore dedicate all’Educazione Civica, nonché gli argomenti trattati, possono subire 

modifiche a seguito di revisione della programmazione del Consiglio di Classe. 

Percorsi interdisciplinari relativi all’Educazione Civica 

Tema/argomento Materie  

“Il diritto degli antichi” Geostoria, italiano, latino, greco 

 

Breve descrizione del percorso  

valore dell’impresa 
e dell’iniziativa 
economica privata. 

N. 9 Maturare 
scelte e condotte di 
contrasto alla 
illegalità. 

    

CITTADINANZA 
DIGITALE 

N. 10 Sviluppare la 
capacità di 
accedere alle 
informazioni, alle 
fonti, ai contenuti 
digitali, in modo 
critico, 
responsabile e 
consapevole. 

10.1 
 
 
 
 

10.1 

Educazione 
finanziaria 

(progetto di 
Istituto) 

 
Il greco in rete: 

conoscere le 
principali 

piattaforme ad 
accesso libero 

Matematica 
 
 
 
 

Greco 

2 
 
 
 
 

2 

N. 11 Individuare 
forme di 
comunicazione 
digitale adeguate, 
adottando e 
rispettando le 
regole 
comportamentali 
proprie di ciascun 
contesto 
comunicativo. 

11.1 
 
 
 
 
 

11.1,11,2 

Digital 
Wellbeing: 

finding balance 
in the online 

world 
 

Galateo digitale 

Inglese 
 
 
 
 
 

Italiano 

2 
 
 
 
 
 

3 
 

N. 12 Gestire 
l'identità digitale e i 
dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui 
sicurezza negli 
ambienti digitali, 
evitando minacce 
per la salute e il 
benessere fisico e 
psicologico di sé e 
degli altri. 

12.1 Gestire lo studio 
della lingua 
latina con le 
applicazioni 

dedicate 
 
 

Latino 2 

     N. TOTALE 
ORE: 38 



Il progetto, presentato dalle docenti Casillo e De Santo, per un totale di 10 ore di lezione, mira a far 

conoscere in un’ottica interdisciplinare, diacronica e sincronica, le leggi nell’antica Roma e nell’antica 

Grecia, proponendo un confronto con il diritto moderno e contemporaneo. 

ORIENTAMENTO 

 

SETTORI 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

ORE ANNUALI 

PREVISTE 

Eventi/conferenze 

(max 9 ore) 

da definire da definire 

Uscite didattiche 

(max 9 ore) 

Progetto Accoglienza – uscita didattica presso Monte 

Livata e Subiaco.  

13/10/2025, ore 9-18 

Educazione Civica 

(max 6 ore) 

Progetto Emergency (incontro, ripresa in classe e 

dibattito, approfondimento personale) 

6 

Orientamento 

(max 9 ore) 

Progetto Accoglienza: attività in Biblioteca e visita dei 

locali della scuola. 

Progetto di lettura in biblioteca. 

17/09/2025, ore 9-11 

 

7 

Didattica orientativa 

(max 6 ore) 

L’italiano “ancella” del greco e del latino: orientamento 

morfosintattico 

6 

  

 

 

Totale: 30 ore 
(minimo 30 ore) 

 

N.B. il numero totale delle ore dedicate all’Orientamento, nonché gli argomenti trattati, possono subire 

modifiche a seguito di revisione della programmazione del Consiglio di Classe. 

Metodologie e strategie didattiche 

Peer-education 

Flipped classroom  

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati (debates) 

Discussioni organizzate (organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (current events discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale (service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 



Materiali e strumenti didattici 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ TESE A FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO DEGLI STUDENTI  

Attività di recupero previste 

Rif.to al PTOF 2025/2028 del Liceo Giulio Cesare. 

Le attività di recupero sono organizzate secondo i seguenti criteri:  

• ogni docente riserva almeno 15 h/anno, a partire da metà ottobre e fino a metà maggio, alle 

attività di recupero in classe, con una scansione legata alle specifiche situazioni di classe e sempre 

documentata nel registro personale: tale attività è comunque più frequente in vista delle prove di 

recupero delle insufficienze di primo periodo;  

• in presenza di isolati casi di insufficienza – max. 5 studenti per classe – il docente può provvedere 

a organizzare attività di recupero individualizzate, debitamente documentate nel proprio registro 

personale, in sostituzione delle ore di recupero di cui al punto precedente;  

• per le seguenti materie - latino, greco, matematica -, ciascun docente può svolgere fino ad un 

massimo di 10 ore pomeridiane per ciascuna classe di insegnamento (in base alla consistenza dei 

fondi MIM), monte ore che viene decurtato dalle complessive 15 h/annue obbligatorie: tali corsi, se 

attivati, rappresentano un obbligo per gli studenti, salvo dichiarazione scritta dei genitori di non 

avvalersi; la frequenza deve essere pertanto documentata e l’assenza giustificata secondo le 

procedure dell’attività antimeridiana;  



• il recupero delle insufficienze di primo periodo è articolato in 3 momenti per consentire agli studenti 

una tempestiva opportunità di superamento dell’insufficienza − a dicembre, prima della conclusione 

del primo periodo: la prova superata comporta una valutazione di sufficienza allo scrutinio del primo 

periodo, con media non aritmetica, ma ponderata; − a gennaio, con la prima prova del secondo 

periodo: la valutazione di sufficienza vale anche come prova di superamento dell’insufficienza di 

primo periodo; − (solo per gli studenti con insufficienza nel primo periodo che non hanno portato a 

sufficienza la prova di gennaio) nella settimana di prove di recupero alla fine di febbraio.  

● Attività di recupero in itinere 

 

Materia Tipologia di intervento 

Greco-Latino Attività guidate in relazione all’uso del vocabolario, al metodo di studio e al metodo 
di traduzione, con svolgimento di esercizi dedicati e sessioni di recupero in itinere 
tramite esercitazioni alla lavagna e condivisione di schemi. 

Geostoria Attività guidate in relazione all’uso e alla conoscenza del planisfero e dei mezzi 
tecnologici odierni; introduzione a un metodo di studio per la specifica materia ed 
esemplificazione di una corretta ed esaustiva esposizione orale. 

Matematica Valorizzazione dell’errore come passaggio inevitabile e necessario per 
l’apprendimento. Correzione problemi con confronto tra procedure risolutive e 
relativa schematizzazione. Ripasso in classe con spiegazioni ed esercizi finalizzati a 
chiarimenti di nodi concettuali. Condivisione di materiali opportunamente elaborati 
dal docente e condivisi nella sezione dedicata del Registro elettronico: esercizi con 
svolgimento integrale, schemi, mappe. 

 

● Eventuali attività di recupero in orario extracurricolare (corso di recupero, solo in presenza di 

risorse e/o disponibilità finanziarie in relazione a queste) 

 

Materia SI NO PERIODO PREVISTO 

LATINO  X  

GRECO X  Da definire 

MATEMATICA X  Da definire 

 

SPORTELLO DIDATTICO * RICHIESTO/PREVISTO IN ORARIO EXTRA-CURRICOLARE  

Materia Tempi n° ore 

Matematica A partire dal giorno 8/10/2025 – prof.ssa Pizzichini Mercoledì, 14.30-16.30 

Latino A partire dal giorno 14/10/2025 – prof.ssa Marchei Martedì, 14.30-16.30 

Greco A partire dal giorno 17/10/2025 – prof.ssa Marchei Venerdì, 14.30-16.30 

 *Su prenotazione delle famiglie tramite il Registro Elettronico 

 
Verifica e valutazione in itinere e finale 
 
Sulla base dei risultati delle verifiche in itinere e della valutazione sarà aggiornata la 
programmazione della classe. 
 



● Il Consiglio di Classe adotta le griglie di valutazione presenti nel PTOF. In questo documento sono 
presenti la tabella per l’assegnazione del voto nelle singole discipline e la tabella con il numero 
minimo di prove scritte e orali deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del mese di 
novembre 2025. 
 

● Modalità di certificazione delle competenze acquisite al termine dell’obbligo di istruzione, in 
coerenza con la programmazione dei dipartimenti. 

● La valutazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica si basa su: monitoraggio in 
itinere; verifiche scritte/orali, test a risposta aperta e/o multipla, lavori di gruppo 
interdisciplinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche, iniziative territoriali ed 

extraterritoriali 

Visite guidate ed esperienze rispondenti anche alle finalità formative e culturali delle competenze. 

● Viaggio di accoglienza 

Meta del viaggio 1° accompagnatore 2° accompagnatore Mese - anno 

Subiaco, monte Livata Prof.ssa Azzinnari Prof. Locarno 13 ottobre 2025 

 

● Uscite didattiche (legate ai vari aspetti del territorio, culturale, artistico, storico, ambientale, 

sociale; connesse ad attività sportive; rappresentazioni teatrali, cinema, manifestazioni musicali):  

Uscite 
mattutine  

Meta Finalità Accompagnatori 

Scuderie del Quirinale Visita alla mostra Tesori dei Faraoni prof. Fabrizio, prof. 
Locarno 

 

Modalità di coinvolgimento di famiglie e studenti nella programmazione del Consiglio di Classe 

Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica di 

corresponsabilità educativa, la scuola attiva le seguenti modalità di rapporto e contatto con i genitori degli 

studenti: 



- Sito web del Liceo per tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola; 

- Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie; 

- Pagelle on-line; 

- Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano secondo un calendario preciso che può essere 

visionato sul sito del Liceo; 

- Due colloqui generali pomeridiani scuola-famiglia previsti nel mese di dicembre e di aprile; 

- Consigli di classe; 

- Stesura da parte dei rappresentanti dei genitori di relazioni di quanto trattato nelle riunioni del c.d.c. e 

loro inoltro a tutti i genitori degli alunni; 

- Presentazione delle linee generali del progetto educativo perseguito dal c.d.c. durante l’assemblea 

convocata per l’elezione dei rappresentanti dei genitori; 

- Gestione responsabile, da parte degli studenti, delle assemblee di classe. 

I docenti del Consiglio di Classe individuano e nominano i seguenti studenti quali segretari a supporto dei 

docenti: 

● per la gestione del materiale informatico della classe 

Alunna: Ludovica Filizzola  

Alunno: Niccolò Corradi 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Voto  

 

Indicatori 

di 

conoscenze  

Indicatori 

di Abilità  

Indicatori di 

Competenze  

 

Livello di certificazione delle competenze di 

base  (DM 9 del 27 gennaio 2010)  

1 – 3  

 

Possiede labili o nulle 

conoscenze degli 

argomenti disciplinari e 

nozioni disarticolate dai 

loro ambiti contestuali.  

Disattende le consegne, alle quali risponde in 

modo incongruente sia nel linguaggio che 

nell’argomentazione.  

Non sa orientarsi nell’analisi di problemi 

semplici, non è in grado di applicare 

regole o svolgere elementari operazioni 

risolutive.  

 

 

 

 

 

Non ha raggiunto il livello base delle 

competenze.  
4  

 

Conosce in modo vago 

e confuso gli argomenti 

disciplinari. Ne 

distingue con difficoltà i 

nuclei essenziali e le 

interrelazioni.  

Dimostra imprecisioni e carenze gravi 

nell’elaborazione delle consegne, che svolge con 

un linguaggio disordinato e scorretto.  

Si orienta a fatica nell’analisi di problemi 

semplici, che affronta con procedure di 

risoluzione confuse e non fondate.  

5  

 

È in possesso di un 

esiguo repertorio di 

conoscenze, delle quali 

coglie parzialmente 

implicazioni e rimandi 

essenziali.  

Sviluppa le consegne in modo sommario o 

incompleto, con poca padronanza delle soluzioni 

espressive.  

Sa analizzare problemi semplici in un 

numero limitato di contesti. Applica, non 

sempre adeguatamente, solo semplici 

procedure risolutive.  

6  

 

Conosce gli argomenti 

essenziali e ne coglie il 

senso generale  

Comprende le consegne e risponde in modo 

semplice ma appropriato, sa usare adeguatamente 

il lessico specifico della disciplina  

Sa analizzare problemi semplici ed 

orientarsi nella scelta e nell'applicazione 

delle strategie di risoluzione.  Livello base: lo studente svolge compiti 

semplici in situazioni note, mostrando di 

possedere conoscenze ed abilità essenziali e di 

saper applicare regole e procedure fondamentali.      

7  Conosce gli argomenti e 

li colloca correttamente 

nei diversi ambiti.  

Comprende e contestualizza le consegne e le 

sviluppa attraverso percorsi di rielaborazione 

complessivamente coerenti.  

Sa impostare problemi di media 

complessità e formularne in modo 

appropriato le relative ipotesi di 

risoluzione.  

 

 

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e 

risolve problemi complessi in situazioni note, 

compie scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

 

8  

 

Conosce gli ambiti 

disciplinari, anche 

grazie ad 

approfondimenti 

personali   

 

Sviluppa le consegne con rigore logico-

concettuale, operando collegamenti con 

appropriata scelta di argomentazioni.  

 

È capace di enucleare in modo articolato 

strategie di risoluzione dei problemi in 

modo coerente ed efficace.   

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e 

problemi complessi in situazioni anche non note, 

mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie 

opinioni e assumere autonomamente decisioni 

consapevoli  9 – 10 

 

Mostra piena 

padronanza degli ambiti 

disciplinari grazie a una 

ricca e articolata rete di 

informazioni.  

È in grado di sviluppare analisi autonome a 

partire dalle consegne e di esporne i risultati con 

pertinenza ed efficacia. Effettua con sicurezza e 

originalità collegamenti e confronti tra i diversi 

ambiti.  

Sa impostare percorsi di studio autonomi 

che sviluppa con ricca pertinenza di 

riferimenti; sa risolvere problemi anche 

complessi mostrando sicura capacità di 

orientarsi.  

 

  



NUMERO MINIMO DI PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI NEI DUE PERIODI 
DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

 

DIPARTIMENTI I PERIODO II PERIODO 

 PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

ITALIANO, LATINO, GRECO,   2 voti 

 

 

2 voti 

(massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale)  

3 voti 

 

 

3 voti (massimo una 

verifica scritta valida 

per l’orale) 

  

INGLESE 

3 voti  

(di cui almeno una verifica 

scritta valida per l’orale) 

4 voti 

voti nelle classi ad indirizzo tradizionale 

 (di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 

 

4 voti nelle classi ad indirizzo Cambridge 

e Aureus plus 

(di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 

(incluso il voto derivante quelli effettuati 

con i docenti di madrelingua) 

MATEMATICA  

3 voti al biennio 

 (di cui almeno una prova scritta) 

 

2 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

4 voti al biennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

 

3 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

SCIENZE MOTORIE 
2 voti di cui al max una verifica 

scritta valida per l’orale 

 

3 voti di cui al max una verifica scritta 

valida per l’orale  

STORIA, FILOSOFIA, 

STORIA DELL’ARTE, GEOSTORIA, FISICA, 

SCIENZE NAT.CHIM.BIOL* 

 

2 voti 

(massimo 1 verifica 

scritta valido per 

l’orale)  

 

3 voti 

(massimo 2 verifiche 

scritte valide per 

l’orale)  

 

IRC 
 

2 voti 

(massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 

2 voti 

 (massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 

*nelle classi Cambridge per le Scienze  ed Aureus plus nelle valutazioni di Biologia, Arte e Matematica sono 

comprese quelle effettuate con le docenti di madrelingua, per Biologia e matematica si previlegerà la prova 

scritta salvo criticità particolari. 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

IV I 

GEOSTORIA 

Prof. Paolo Locarno 

QUADRO ORARIO (3 ore settimanali) 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al 
patrimonio artistico-culturale antico e moderno. Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 
CORRELARE 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
COMPRENDERE 
Leggere (anche in modalità 
multimediale) testi di 
argomento storico e 
geografico, dati statistici, 
fonti e documenti storici (in 
traduzione) comprendendone 
il significato e fornendone 
un’interpretazione coerente ed 
essenziale. Collocare i più rilevanti 
eventi storici affrontati secondo le 
coordinate spazio- tempo 
 
 

INTERPRETARE 
Collocare eventi e fenomeni geo-
storici nello spazio e nel 
tempo, acquisendo 
consapevolezza di analogie e 
differenze (politiche, socio- 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Unità 1: la Preistoria e le civiltà del Vicino Oriente 

- Dalla Preistoria alla Storia; 
- Le civiltà della Mesopotamia e dell’Anatolia; 
- L’Egitto, dono del Nilo; 
- Ebrei e Fenici: due popoli sulla costa del Mediterraneo. 

 
Unità 2-3: La Grecia arcaica, classica e l’ellenismo 

- Agli albori della civiltà greca; 
- La Grecia e la polis; 
- Due modelli di polis: Atene e Sparta; 
- Il mondo greco contro il gigante persiano; 
- L’Atene di Pericle e l’età classica; 
- Crisi e declino delle poleis; 
- L’impero dei Macedoni e l’ellenismo. 

 
Unità 4: I popoli italici e Roma 

- L’Italia prima di Roma; 
- Roma dalla monarchia alla repubblica; 
- L’espansione della potenza romana; 
- Le grandi trasformazioni tra II e I secolo a.C.; 
- Conquiste e guerre civili: crisi della repubblica. 



Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

economiche, culturali) 
presenti tra epoche e aree 
geografiche diverse. 
Riconoscere le caratteristiche 
essenziali dei sistemi di produzione, 
le loro implicazioni socio- 
economiche, le differenze e i 
cambiamenti nella dimensione 
diacronica e sincronica. 
 
CORRELARE Essere consapevoli 
dell’incidenza delle conoscenze e 
dei progressi tecnologici che 
caratterizzano i diversi periodi 
storici sulle dinamiche politiche, 
produttive, economiche, sociali. 
Essere consapevoli della storicità 
del patrimonio artistico e letterario 
e del rapporto inscindibile con il 
territorio e le sue trasformazioni. 

 
Percorso di Geografia tramite presentazioni singole degli 
studenti: 

- La crisi del sistema Terra; 
- La popolazione mondiale; 
- La crescita inarrestabile delle città; 
- Il continente europeo; 
- Geografia politica dell’Europa. 

 

 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale. 

 

Indicatori di competenza 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
DIALOGARE Interrogare il testo in rapporto al 
mondo esterno; saper assumere un 

Contenuti, percorsi, attività  
 
La peculiarità della duplice 
materia consente continui 
confronti e dialoghi a distanza 



interagire. Riconoscere nel dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e 
materiali per arricchirle attraverso lo scambio con l’altro 
e il confronto con differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il momento del confronto e 
del fare comune, in una prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 

atteggiamento dialogante nel rispetto 
dell’alterità, del confronto fra soggetti e culture. 
 
CONDIVIDERE 
Comprendere (anche con riferimento ad 
altre civiltà e paesi) l’interrelazione profonda 
tra individuo, società e ambiente e 
l’importanza che si realizzi in un quadro di 
regole condivise. Comprendere il 
cambiamento in relazione agli usi, alle 
abitudini, al vivere quotidiano nel confronto 
con la propria 
esperienza personale. 
 
COLLABORARE Collocare l’esperienza personale 
in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento  e rispetto dei diritti garantiti 
dalla Costituzione, a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente. 

con il mondo contemporaneo e 
con le culture che odiernamente 
lo abitano. Diviene possibile 
comprendere la relazione 
profonda tra individuo e 
ambiente circostante, anche in 
relazione ai processi migratori. 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali. Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, 
sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive più congeniali.  

 

Indicatori di competenza 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e dei linguaggi specifici 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
ESPORRE Descrivere, esporre, riassumere eventi e 
dinamiche storiche, dati e fenomeni geografici, 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Le interrogazioni orali, così 
come il fondamentale 
momento di spiegazione e 



delle discipline. Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, anche utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa attraverso un confronto 
dialettico condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle conseguenze incontrovertibili. 
 
 

utilizzando il lessico storico e geografico 
specialistico. 
 

ARGOMENTARE 

Argomentare con rigore critico ed originalità, in 

forma orale o scritta, attraverso risposte sintetiche, 

testi argomentativi, ipertesti pluridisciplinari. 

Valorizzare il momento del confronto dialettico non 
solo sostenendo con convinzione le proprie 
argomentazioni, ma anche ascoltando e 
controbattendo quelle proposte da autori, da opere, 
da compagni e da insegnanti. 
 

DIMOSTRARE  
Provare con validità di ragionamenti e corrette 

inferenze, la sostenibilità della propria ipotesi 

interpretativa. Confutare, attraverso un 

rigoroso richiamo alla lettera del testo, ipotesi 

interpretative fallaci o inadeguate. 

 

lezione dialogata, 
consentiranno di acquisire 
una adeguata capacità di 
esposizione orale, tramite 
narrazione di eventi e 
problematizzazione degli 
stessi; si otterrà anche la 
capacità di argomentare una 
tesi proposta tramite 
esemplificazioni adeguate. 
 

 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 

 

 



Indicatori di competenza 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente nella realtà circostante. 
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 

RISOLVERE 
Riconoscere la complessità e individuare i nodi 
problematici di un testo o di un tema storico-
letterario. 
 
PROGETTARE 
Pianificare, individualmente o in gruppo, ricerche 
bibliografiche, documentali e informatiche per 
progettare e realizzare lavori di ricerca. 
 
COSTRUIRE 
Capacità di esprimere una propria visione critica 
attraverso una sintesi costruttiva delle 
conoscenze acquisite. Sensibilità nel cogliere 
nessi e legami tra gli argomenti delle diverse 
discipline e nel saperli tradurre nella costruzione 
di un prodotto autonomo e personale 

Contenuti, percorsi, attività  
 
La lezione dialogata consentirà 
di apprendere una proficua 
capacità di risoluzione di 
problemi storico-geografici in 
sincronia e diacronia. Si 
acquisirà la capacità di 
progettare ricerche individuali e 
di gruppo, costruendo un 
prodotto finale adeguato alle 
richieste. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso la persona, sulla responsabilità individuale, legalità, partecipazione e la solidarietà, 

sull’importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche 

con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. 

Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il 

concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come 

dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…). Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 

individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 

commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 

anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 



2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i 

casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, 

sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza 

tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle 

donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 

superamento di ogni pregiudizio.  

 



Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni 

tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al 

traffico di stupefacenti. Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una 

costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e 

sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà. Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo 

economico. Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione. Individuare e attuare azioni di 

riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel 

proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. Comprendere i principi dell’economia 

circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le situazioni di rischio nel territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali. 

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  



6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. Analizzare il proprio 

utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di 

materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e 

del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione. Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche 

attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle 

azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 

variazioni del prezzo di un bene nel tempo-spazio in base ai fattori di domanda e offerta. Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 

possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato. Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 

attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare contro persona e beni pubblici e privati. Analizzare la diffusione della 

criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione; riflettere sulle misure di 

contrasto alle varie mafie. Analizzare gli effetti della criminalità su sviluppo socioeconomico e libertà e sicurezza delle persone. Sviluppare il senso del rispetto delle 

persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 



Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 

contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di 

titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali delle persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando le strategie di comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo sé stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 



Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

 
 

COSTITUZIONE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto 
verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

1.1 
 

 
1.1 

 
 

1.1 

Le pitture rupestri e una 
preistoria “al femminile” 

 
Il sabato ebraico, festa del 

mondo 
 

Identità e cittadinanza: 
cittadinanza a Roma, 

cittadinanze e identità nel 
mondo globale 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.    
 

7.1 

 
Obiettivo Patrimonio: visita 
multimediale al Palazzo di 

Cnosso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates) 

Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici 

Libri di testo in adozione 
e-book 

Libri integrativi 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su file 
Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Prof. Paolo Locarno 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

IV I 

GRECO 

Prof. Paolo Locarno 

QUADRO ORARIO: 4 ore settimanali 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di elaborare 
una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al patrimonio 
artistico-culturale antico e moderno. Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); riconoscerne il 
contesto e coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità 
di rielaborazione personale, attraverso 
un motivato utilizzo degli strumenti 
critici. In particolare, esercitare questa 
competenza nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce una 
finalità educativa precipua del liceo 
classico. 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami interdisciplinari 
in una prospettiva sincronica e 

diacronica. 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
COMPRENDERE  

Leggere e comprendere il significato 

complessivo di un testo attraverso la 

conoscenza delle strutture linguistiche 

fondamentali, il riconoscimento delle funzioni 

logiche delle varie componenti del discorso e 

delle più comuni figure retoriche. 

Comprendere le linee evolutive della civiltà 

greca ed essere consapevoli dell’eredità 

culturale del mondo antico. 

 
INTERPRETARE 
Interpretare un testo in lingua greca e tradurlo 
in lingua italiana con padronanza linguistica e 
sensibilità nelle scelte lessicali. Utilizzare la 
conoscenza del patrimonio storico e mitico-
leggendario come strumento di interpretazione 
di un’opera artistico-letteraria. 
 
CORRELARE 
Capacità di contestualizzare, testi o argomenti 
letterari, operando confronti tra tematiche e 
autori. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Unità 1: scrittura dell’alfabeto, pronuncia, scrittura, fonetica, 
accento; 
Unità 2: prima declinazione, indicativo presente tematico 
attivo, verbo essere; 
Unità 3: indicativo presente tematico medio-passivo, verbi 
deponenti, complemento d’agente e di causa efficiente; 
Unità 4: imperativo e infinito presente attivo e medio-
passivo, imperativo e infinito del verbo essere, complementi 
predicativi e di luogo; 
Unità 5: II declinazione, complementi di luogo, congiunzioni 
subordinanti; 
Unità 6: aggettivi di I classe, posizione attributiva e 
predicativa, avverbio; 
Unità 7: imperfetto, interrogative dirette; 
Unità 8: nomi, aggettivi e verbi contratti, declinazione attica, 
pronome di III persona, complementi di tempo, mezzo, 
argomento, modo, compagnia, causa; 
Unità 9: proposizioni infinitive, dichiarative, coniugazione 
atematica; 
Unità 10: III declinazione, dativo di possesso; 
Unità 11: participio (forma e funzioni); 
Unità 12: imperfetto dei verbi atematici; 
Unità 13: genitivo e accusativo assoluto; 



Unità 14: aggettivi della II classe, participio predicativo; 
Unità 15: congiuntivo presente, proposizione finale, periodo 
ipotetico; 
Unità 16: ottativo presente; 
Unità 17: pronomi personali, possessivi, riflessivi, 
dimostrativi, numerali; 
Unità 18: pronomi relativi, proposizioni relative; 
Unità 19: pronomi e aggettivi interrogativi, indefiniti, relativi-
indefiniti; 
Unità 20-21: comparativi e superlativi degli aggettivi, 
proposizioni comparative. 

 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale. 

 

Indicatori di competenza 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione democratica e 
plurale della vita e della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di confronto con 
l’altro, una finestra su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Saper dialogare con diverse forme di testi in greco, 
acquisire una capacità profetica nella lettura e 
comprensione di un testo. 

 
 
 
CONDIVIDERE 
Saper comunicare a docente e compagni le proprie 
conoscenze pregresse e apprese a scuola, nonché 
condividere e applicare un utile metodo di traduzione. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Uso del dizionario; 
Cooperazione tra pari e con il docente; 
Studio condiviso in orario pomeridiano; 
Dialogo e ascolto dell’altro; 
Apprendimento dagli errori commessi e 
corretti; 
Chiarezza nelle domande e nelle 
risposte; 
Apprendimento di un linguaggio idoneo 
al contesto e alla disciplina. 



Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e 
materiali per arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente competitiva. 

 
 
COLLABORARE 
Cooperare nelle esercitazioni svolte in classe e valorizzare 
il momento di studio autonomo come occasione di 
recupero e apprendimento. 

 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, 
attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in 
contesti formali che informali. Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi 
attraverso le forme espressive più congeniali.  

 

Indicatori di competenza 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi contesti comunicativi, 
anche utilizzando le tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le opinioni contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non congruenza con fatti e esperienze accertati. 
Nel dibattito sostenere una tesi controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da premesse vere o accolte 
come tali, delle conseguenze incontrovertibili. 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
ESPORRE  
Lessico specifico della morfosintassi greca, 
nonché della civiltà e cultura. 

 
ARGOMENTARE  
Autonomia nella risposta ad una domanda con 
naturale propensione all’argomentazione, ovvero 
esposizione di argomenti a supporto e antitesi. 
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre argomenti grammaticali a partire dai dati 
offerti dal docente. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Lessico scientifico; 
Argomentazione completa a partire 
da una domanda posta; 
Chiarezza espositiva tra pari e con il 
docente; 
Interventi coerenti in classe in base 
all’argomento trattato; 
Riconoscere l’errore e dimostrarne 
le criticità. 
 



 

 
 

Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, 
grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti 
individuali e sociali. 

 

Indicatori di competenza 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, nei 
diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole 
alla specificità dei problemi e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e l’assunzione 
del rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente nella realtà circostante. 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
Porre domande morfosintattiche adeguate ed elaborare 
autonomamente strategie risolutive. 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare l’atto traduttivo teorico in atto pratico, 
contestualizzando il brano in maniera adeguata. 
 
 
COSTRUIRE 
Offrire una traduzione originale e coerente in base al 
contesto di riferimento. 
 
 
 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Comprensione della sintassi greca; 
Competenza traduttiva; 
Comprensione del testo nel suo 
contesto; 
Originalità e creatività nell’atto 
traduttivo. 
 
 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche 

con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. 

Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il 

concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come 

dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…). Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 

individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 

commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, 

anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 



2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i 

casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, 

sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza 

tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle 

donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 

superamento di ogni pregiudizio.  

 



Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni 

tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al 

traffico di stupefacenti. Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una 

costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e 

sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà. Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo 

economico. Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione. Individuare e attuare azioni di 

riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel 

proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali. Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 

territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. Analizzare il proprio 

utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di 

materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e 

del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione. Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche 

attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle 

azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 

variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari 

e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 

economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato. Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 

attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 



persone. Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. Sviluppare 

il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 

contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo sé stessi e gli altri dai danni.  



12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di apprendimento TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

 
 

 
COSTITUZIONE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati 
sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

 
 
 

1.1 

 
 
 

Le parole della cittadinanza, 
dai greci a noi 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole. 

 
10.1, 10.4 

Cittadinanza digitale: 
conoscere gli strumenti 

informatici per lo studio del 
greco. 

 

 

 

 

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Lavori di ricerca 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

 

Materiali e strumenti didattici 

Libri di testo in adozione 

e-book 

Libri integrativi 
Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Prof. Paolo Locarno 
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QUADRO ORARIO (n° 3 ore settimanali nella classe) 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
Competenza linguistica.  

“Capacità di utilizzare la 

lingua inglese in modo 

appropriato ed efficace allo 

scopo di comunicare. 

Capacità di comprendere, 

esprimere, 

correlare ed interpretare 

concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni in forma sia 

orale che scritta… in una 

gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali a 

seconda dei desideri o delle 

esigenze individuali.” 

 
COMPRENDERE 

Usare la lingua straniera 

nell’ambito delle 

competenze individuate al 

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
La programmazione didattica è strutturata in coerenza con il syllabus 
disciplinare e con il libro di testo adottato, My Voice A2/B1, che 
forniscono l’impianto metodologico e contenutistico di riferimento. Le 
attività proposte mirano allo sviluppo delle competenze comunicative, 
linguistiche e interculturali previste dal livello di padronanza indicato nel 
Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER). 
 
Contenuti: temi di vita quotidiana e sociale e globale (routine, scuola, 
tempo libero, relazioni, alimentazione, tecnologia, ambiente); lessico e 
funzioni comunicative per la comunicazione reale e interculturale; 
strutture grammaticali (tempi verbali, modali, condizionali, passivo). 
 

Percorsi: lettura e analisi di testi (articoli, dialoghi, brevi racconti, 
recensioni) su situazioni reali; ascolto e visione di materiali autentici 
(interviste, video, canzoni, filmati); confronto interculturale e riflessione 
sui diversi stili di vita nel mondo anglofono. 
 
Attività: comprensione di testi scritti e orali su temi quotidiani; 



film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 
una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 

livello A2/B1 (con avvio al 

livello B2) del Framework 

Europeo. Comprendere 

messaggi orali su argomenti 

di interesse quotidiano, 

personale e sociale. Sapere 

interagire in brevi 

conversazioni  in contesti 

relativi alla propria vita di 

relazione. 

 
INTERPRETARE 

Saper ricercare ed 

elaborare  informazioni 

all’interno di testi vari su 

argomenti di interesse 

generale. 

 
 
CORRELARE 

Saper scrivere 

correttamente messaggi 

brevi utilizzando 

connettori per correlare 

frasi e ampliare 

l’informazione. 

Riconoscere gli elementi 

sintattici fondamentali e 

saper redigere brevi 

testi/lettere in relazione 

produzione di brevi testi (e-mail, recensioni, descrizioni, dialoghi);  
role-play e simulazioni di situazioni; realizzazione di mini-progetti e 
presentazioni multimediali su temi di interesse quotidiano e culturale. 
 



 
 
 
 

ai diversi scopi 

comunicativi. 

“Competenza digitale”. La 

competenza digitale 

presuppone l’interesse per le 

tecnologie digitali e il loro 

utilizzo con dimestichezza e 

spirito critico e responsabile 

per apprendere, lavorare e 

partecipare alla società.” 

 
COMPRENDERE 
Saper utilizzare la lingua 

inglese per accedere le 

tecnologie della società 

dell’informazione e 

sviluppare le abilità di base 

delle TIC (tecnologie 

dell’informazione e 

comunicazione) 

 
INTERPRETARE 

Utilizzare e produrre 

testi multimediali. Saper 

usare le competenze 

nell’uso delle nuove 

tecnologie per 

approfondire argomenti 

di studio. 

 
CORRELARE 



Saper usare le competenze TIC 
per realizzare 
lavori/presentazioni in inglese 
su argomenti vari o di interesse 
personale. 
 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Competenza in materia di 
cittadinanza”; 

“Competenza personale, 
sociale, e capacità di 

imparare a imparare” 
 
 
 
Lo studente saprà utilizzare la 

lingua inglese “veicolare” 

alla: comprensione dei codici 

di comportamento e le 

norme di comunicazione; 

capacità di riflettere su sé 

stessi e agire in modo 

autonomo e responsabile; 

capacità di imparare a 

imparare,  gestire il proprio 

apprendimento e realizzare 

progetti riguardanti lo 

sviluppo delle proprie 

attività; capacità di lavorare 

con gli altri, interagire in 

gruppo valorizzando le 

proprie e altrui capacità; 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
Contenuti: 
comunicazione e rispetto interculturale, relazioni tra pari, cooperazione, 
diversità culturali. 
 
Percorsi: 
discussioni su temi di attualità e vita sociale (amicizia, salute, ambiente, 
uso della tecnologia); attività di peer learning e cooperative learning. 
 
Attività: 
discussioni guidate; debates su temi di attualità; attività di gruppo e 
scambi di opinioni; Role-play per favorire empatia e comprensione 
interculturale 



 
 
 
 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti metodi 
di lavoro.  
 

capacità di risolvere problemi 

costruendo e verificando 

ipotesi, 

individuando risorse 
adeguate; condurre una vita 

attenta alla salute e orientata 

al futuro. 

 
DIALOGARE 
Saper partecipare a discussioni 
in inglese sui temi a carattere 
storico- sociale-giuridico o 
d’attualità (secondo i 

vari livelli linguistici). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

CONDIVIDERE 
Riflettere sul contenuto di 

testi (vari) relativi alla 

quotidinità/attualità anche 

alla luce delle conoscenze ed 

esperienze personali, e 

sapersi  esprimere 

appropriatamente in forma 

orale/scritta (secondo i vari 

livelli linguistici). 

 
COLLABORARE 

Interagire pro-attivamente 
(open discussion, debate, 
presentation)  su temi a 
carattere socio-culturale sia 
allo scritto che all’orale 
(secondo i vari livelli 
linguistici). 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
Competenza linguistica 

(v. sopra) 

 

ESPORRE 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi 

contesti comunicativi. Riconoscere e 

utilizzare i diversi registri linguistici 

dell’inglese sia allo scritto che all’orale 

(secondo i vari livelli 

linguistici). 

 

 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
Contenuti: 
uso della lingua inglese in contesti reali e comunicativi; 
espressione e argomentazione di opinioni; uso consapevole dei 
registri linguistici 
 
Percorsi: 
produzione orale e scritta su argomenti di vita quotidiana, 
ambiente e tecnologia; utilizzo di strumenti digitali per la 
comunicazione (presentazioni, blog, video). 
 
Attività: 
presentazioni orali; writing tasks (email, blog post, lettera 
formale/informale); dibattiti e confronti su temi affrontati; 
realizzazione di video o podcast tematici. 



 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale 
o scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

ARGOMENTARE 
Argomentare in forma appropriata all’ orale e allo 
scritto, ricorrendo al confronto dialettico e alla 
capacità di analisi e confutazione. Comunicare e 
sostenere le proprie idee in forma scritta/orale 
secondo il modello comunicativo  
delle “Presentations” (secondo i vari livelli 
linguistici). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
Supportare le proprie tesi interpretative con la 

validità di ragionamenti e di corrette inferenze 

(secondo i vari livelli linguistici). 



 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Competenza in materia 

di cittadinanza” 

 

Lo studente saprà 
utilizzare la lingua 
inglese “veicolare” 
allo sviluppo delle 
competenze sociali, 
civiche e di 
sostenibilità (secondo 
i vari livelli linguistici). 
Competenze sociali: 
competenze personali, 
interpersonali ed 
interculturali e tutte le 
forme di 
comportamento che 
consentono alle 
persone di 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
Contenuti: 
 educazione civica, cittadinanza attiva, sostenibilità, uso consapevole delle tecnologie. 
 
Percorsi: 
approfondimento di temi globali come sustainable habits e digital citizenship; attività 
interdisciplinari legate ai valori civici e alla responsabilità ambientale. 
 
Attività: 
progetti di cittadinanza e sostenibilità; problem solving e project-based learning. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, 
la valutazione e 

partecipare in modo 

efficace e costruttivo 

alla vita sociale 

e lavorativa; 
Competenze civiche:  

concetti e strutture 

socio-politiche 

come democrazia, 

giustizia, uguaglianza, 

cittadinanza e 

diritti civili che 

consentono alle persone 

di impegnarsi a 

una partecipazione 
attiva e democratica. 
Competenze di 

sostenibilità: 

comprendere le 

strutture e i 

concetti di sostenibilità, 

in riferimento ai temi di 

cambiamenti climatici e 

demografici a livello 

globale e 

delle relative cause. 

 

RISOLVERE 
Saper analizzare quesiti 

in ambito di 

“cittadinanza” e saper 



l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

elaborare ipotesi e 

soluzioni. Problem 

posing, 

Problem solving. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Saper pianificare 

creativamente il proprio 

progetto di impegno per 

conseguire un interesse 

comune o pubblico. 

 

 
 
 
 
COSTRUIRE 
Saper realizzare in 

maniera originale ed 

innovativa  il 

proprio progetto di  

impegno per conseguire 



un interesse comune o 

pubblico. 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O
MI
CO 
E 
SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

5.1 The Fight Against 
Food Waste 
 

Sensibilizzare sull’importanza di ridurre lo spreco 
alimentare, comprendendo le sue cause e le 
conseguenze ambientali, economiche e sociali. 
Promuovere comportamenti responsabili e 
sostenibili nella gestione e nel consumo del cibo. 

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI
GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

11.1 Digital 
Wellbeing: finding 
balance in the online 
world 

Riflettere su come l’uso eccessivo della tecnologia 
possa influenzare la salute fisica e mentale, le 
relazioni sociali e il rendimento scolastico. 
Promuovere abitudini sane e un equilibrio tra vita 
online e offline. 

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

e-book  

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi e materiali audiovisivi/multimediali 

Materiali elaborati dall’insegnante forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 



In conformità con quanto stabilito nella programmazione del Dipartimento di Lingue Straniere, agli studenti saranno somministrate prove di comprensione e 

produzione, sia orali che scritte, di varia tipologia: 

- strutturate (test oggettivi, questionari a scelta multipla, esercizi di completamento); 

- semi-strutturate (domande aperte, brevi risposte, riassunti guidati); 

-      libere (composizioni, riassunti, commenti, conversazioni, presentazioni). 

Le attività previste mirano allo sviluppo integrato delle quattro abilità linguistiche fondamentali, con particolare attenzione a: 

- Speaking: conversazioni, riassunti orali, commenti e discussioni su temi di attualità e di educazione civica; 

- Listening comprehension: esercizi di ascolto su materiali autentici o adattati; 

- Writing: redazione di brevi testi e composizioni relative agli argomenti trattati; 

- Reading comprehension: analisi e comprensione di testi di vario tipo mediante questionari e attività mirate. 

Le verifiche, di tipo continuo e sistematico, hanno lo scopo di: 

- accertare il livello di acquisizione delle competenze e degli obiettivi previsti dalla programmazione; 

- fornire allo studente una chiara percezione dei propri progressi; 

- favorire la consapevolezza delle eventuali lacune e lo sviluppo della capacità di autovalutazione. 

La valutazione farà riferimento alle griglie condivise e approvate dal Dipartimento di Inglese e ai criteri generali definiti nel Piano triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF). 

 

 

 

  

                                                                                                                                                                                       Prof.ssa Filomena Galatola 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
Sviluppare    strumenti    per 
comprendere  e  decodificare 
la realtà che ci circonda nei 
suoi      molteplici      aspetti. 
L’alunno giungerà a: 
Comprendere    gli    eventi 
principali    della    vita    bi- 
millenaria   della   Chiesa   e 
cogliere    l'importanza    del 
cristianesimo per la nascita e 
lo   sviluppo   della   cultura 
europea,    per   una   lettura 
critica          del          mondo 
contemporaneo. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Irc e Costituzione. Irc e catechesi. Irc e scuola 
2. La ricerca del senso, della felicità, di sé stessi 
3. Conosci te stesso. Rientra in te stesso 
4. Il dono di sé partendo da ciò che si è  
5. Questioni etiche e spirituali di attualità 
6. Questioni introduttive a partire dal lessico: religione, religiosità, 

spiritualità, fede 
7. Tempi e spazi sacri e profani. L’anno liturgico cristiano. 
8. La Bibbia come documento fondamentale della tradizione ebraico-

cristiana: inquadramento filologico, letterario e storico. 
9. La rivelazione di Dio nel Primo Testamento: dai Patriarchi all’Esodo 

 
 
 
 



INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 
una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 

 
 
 
 
 
Interpretare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana allo 
sviluppo della civiltà umana, 
anche in dialogo con altre 
tradizioni  culturali  e religiose. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Correlare alla luce del 
cristianesimo,  la  storia 
umana   e   la   storia   della 
salvezza, cogliendo il senso 
dell'azione  di  Dio  nella storia  
dell'uomo,  giungendo a 
valutare orientamenti e 
risposte cristiane alle più 
profonde questioni della 
condizione  umana,  nel 



quadro  di  differenti 
patrimoni  culturali  e religiosi 
presenti in Italia, in Europa e 
nel mondo. 

 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
Progettare      e      realizzare 
personali percorsi di studio 
interrogando  opere  e  autori 
in rapporto a se stessi e al 
mondo esterno; assumere un 
atteggiamento   dialogante 
con opere, soggetti e culture. 
Gli studenti saranno capaci di: 
Dialogare per condividere il 
valore delle relazioni 
interpersonali e 
dell'affettività: autenticità, 
onestà, amicizia, fraternità, 
accoglienza,   amore, perdono, 
aiuto, nel contesto delle 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

Cfr. Area Conoscitiva 



uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 

istanze della società 
contemporanea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condividere valutazioni sulla 
dimensione religiosa della vita 
umana a partire dalla  
conoscenza  della Bibbia e 
della persona di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso e il 
significato del linguaggio  
religioso cristiano. 

 
 
 
Collaborare nella costruzione  
di  una riflessione sistematica 
sugli interrogativi di senso più 
rilevanti in un contesto di 
pluralismo culturale complesso, 
con la consapevolezza degli 
orientamenti cattolici sul 
rapporto  tra  coscienza, libertà 
e verità. 

 

 



 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei linguaggi 
specifici delle 
discipline. Esprimersi 
in modo adeguato ai 
diversi contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
Organizzare                        la 
comunicazione dei 
contenuti 
compresi, sviluppando 
le argomentazioni 
attraverso l’uso del 
lessico specifico delle 
discipline e sostenendo 
l’interazione 
comunicativa nei suoi 
aspetti verbali e non 
verbali, anche 
utilizzando le tecnologie 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

Cfr. Area Conoscitiva 
 



 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

informatiche. Lo 
studente saprà: 
Esporre   i   tratti   
l'identità della religione 
cattolica in riferimento  
ai  suoi documenti 
fondanti, all'evento 
centrale della nascita, 
morte e risurrezione di 
Gesù Cristo e alla prassi 
di vita che essa propone, 
nonché sul ruolo della 
religione nella società, 
comprendendone la 
natura in prospettiva di 
un dialogo costruttivo 
fondato sul principio 
della libertà religiosa. 
 
 
 
Argomentare a partire 
dalle fonti autentiche 
della fede cristiana, 
consapevolmente 
utilizzate, 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti, secondo la 
tradizione della Chiesa, 
nel confronto aperto ai  
contributi  di  altre 



 discipline  e  tradizioni 
storico-culturali. 

 
 
 
 
Dibattere motivando le 
proprie scelte di vita, 
confrontandole  con  la 
visione cristiana, e 
dialogando in modo 
aperto, libero e 
costruttivo per instaurare 
un confronto con gli 
aspetti più significativi 
delle grandi verità della 
fede cristiano cattolica e 
verificandone gli effetti 
nei vari ambiti della 
società e della cultura. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
Elaborare ipotesi e strategie 

risolutive,  applicandole  alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 
Formulare costruttivi quesiti, 
individuando, nei diversi e 
interrelati   ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Realizzare personali percorsi di 
studio e azione, utilizzando gli 
strumenti critici e le cognizioni 
culturali acquisite per elaborare 
testi, sistemi, modelli 
interpretativi della realtà 
circostante, della società e delle 
molteplici espressioni del suo 
patrimonio culturale. Gli alunni 
giungeranno a 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 

Cfr. Area Conoscitiva 



PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi 
e di agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

 
Risolvere questioni sociali 
mediante l’individua, sul piano 
etico-religioso, delle potenzialità 
e i rischi legati allo sviluppo 
economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione 
e alla multiculturalità, alle nuove 
tecnologie e modalità di accesso 
al sapere. 
 
 
 
Costruire  un'identità  libera e 
responsabile, ponendosi 
domande di senso nel confronto 
con i contenuti del messaggio 
evangelico secondo la tradizione 
della Chiesa. 
 
 
Progettare  con  maturo senso 
critico un personale progetto di 
vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto 
all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto 
multiculturale. 
 
 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
Tutte quelle già di gran lunga 
adombrate nella programmazione 
disciplinare  

Contenuti, percorsi, attività  
 
Tutti/e quelle/i già adombrate/i nella 
programmazione disciplinare 
canonica 
In più:  

Introduzione agli Organi Collegiali 
della scuola (2 ore) 
 

 

 

 



Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 
 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Lavori di ricerca 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Altro (specificare) 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

Ai fini della valutazione ci si avvarrà di prove non strutturate (interventi in classe, esercitazione su saggi breve, questionari a 

risposta aperta, commento estemporaneo di testi di vario genere). Particolare valore sarà poi dato all’apprendimento sociale 

(discussione in classe, disputatio in gruppi, lavori digitali e cartacei realizzati in gruppo) ed alla laboratorialità legata ai progetti 

proposti dal Consiglio di Classe e, più in particolare, dal Dipartimento d’IRC. 

*** 



In ottemperanza a quanto espresso nella Programmazione Dipartimentale, vengono tout court valutate positivamente: la 

disponibilità al lavoro, all’attività didattica e al confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni 

interpersonali, la capacità di realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa e critica delle tematiche 

trattate; la partecipazione motivata ai progetti formativi proposti dal dipartimento d’IRC.  

Prof. Antonella Jori 

 

 

  



 

LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE IV         SEZIONE I 

DISCIPLINA  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE  Prof. CONSORTE Gabriele 

QUADRO ORARIO: 4 ore settimanali 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE 

Ricostruire il significato globale 

del testo, integrando più 

informazioni e concetti, 

formulando pertinenti inferenze 

 
Sviluppare, attraverso una 

ricostrizuione adeguata del senso 

dell’opera, il gusto per la lettura, 

da non compromettere 

attraverso una indebita e astratta 

insistenza sulle griglie 

interpretative e sugli aspetti 

metodologici. 

 
INTERPRETARE 

Trarre dall’interrogazione di 

testi noti e non noti ipotesi di 

interpretazione in chiave 

storica e attualizzante. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
1) AREA LINGUISTICA 
A) CONTENUTI 
- Ortografia e fonologia; 
- morfologia; 
- sintassi della frase semplice; 
- introduzione alla frase complessa; 
- elementi di semantica; 
- differenze tra lingua orale, scritta e comunicazione digitale; 
- riflessione su alcuni elementi della lingua italiana in relazione al greco e al latino; 
- cenni di grammatica storica. 
B) PERCORSI 
- Esercitazioni guidate di grammatica; 
- attività di arricchimento lessicale, anche attraverso la lettura di libri indicati dal 
docente mensilmente; 
- laboratori linguistici (riscritture, correzione di errori); 
- lavoro sulla punteggiatura e sulla coesione testuale. 
C) ABILITÀ 
- Applicare correttamente le norme ortografiche; 
- riconoscere e analizzare le categorie grammaticali; 
- individuare le funzioni logiche dei costituenti della frase; 
- utilizzare un lessico adeguato e vario; 
- rivedere e correggere un testo rilevando errori e incoerenze. 
 



CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

Acquisire l’attitudine ad 

interrogare un testo non 

attraverso la rigida sequenzialità 

di operazioni, bensì grazie a un 

processo euristico che preveda 

errori, ipotesi, intuizioni, volte a 

valorizzare il momento del 

confronto diretto con il testo 
 

 

CORRELARE 
Riconoscere, nel confronto tra i 
testi di un autore o di autori diversi, 
elementi di  
continuità e di opposizione, di 

antinomia e di affinità. 

 
Individuare, nel confronto tra le 
opere e il proprio contesto di 
riferimento, tra correnti e 
movimenti culturali ed altri contesti 
storico-letterari, ragioni di 
innovazione, di complementarietà o 
di discordanza. 

2) AREA DELLA LETTURA E DELL’ANALISI TESTUALE 
A) CONTENUTI 
- Testo narrativo, descrittivo, espositivo, argomentativo; 
- testo epico; 
- racconto; 
- poesia; 
- strumenti dell’analisi narrativa: fabula/intreccio, narratore, focalizzazione, personaggi, 
spazi, tempi; 
- strumenti dell’analisi poetica: verso, strofa, ritmo, figure retoriche fondamentali; 
- prima introduzione alla parafrasi. 
B) PERCORSI 
- Lettura guidata di racconti scelti; 
- lavoro in classe sulla scomposizione delle sequenze narrative; 
- attività laboratoriali sull’analisi dei personaggi; 
- lettura ed esercizi di analisi poetica elementare; 
- parafrasi guidata; 
- comprensione del testo; 
- lettura espressiva e interpretativa di brani narrativi e poetici. 
C) ABILITÀ 
- Comprendere testi narrativi e informativi individuandone gli elementi essenziali; 
- analizzare un racconto riconoscendone struttura narrativa e punti di vista; 
- prendere in esame il testo epico; 
- riconoscere in un testo poetico il verso, la strofa, le rime, le figure retoriche di base; 
- effettuare parafrasi di testi semplici; 
- leggere espressivamente un testo rispettandone ritmo, pause e tono; 
- ricavare informazioni esplicite e implicite. 
 
3) AREA DELLA PRODUZIONE SCRITTA 
A) CONTENUTI 
- Testo narrativo; 
- testo descrittivo; 
- testo espositivo; 
- testo argomentativo; 
- riassunto. 
B) PERCORSI 
- Laboratori di scrittura; 
- produzioni guidate con scalette e mappe concettuali; 
- esercizi su coesione, connettivi e punteggiatura; 



- prove di riassunto; 
- composizioni a partire da stimoli, immagini, incipit; 
- avvio alla revisione del testo (editing). 
C) ABILITÀ 
- Produrre testi corretti, coerenti e coesi; 
- scrivere racconti e descrizioni efficaci e ben strutturati; 
- organizzare un testo espositivo chiaro e ordinato; 
- produrre un riassunto mantenendo informazioni essenziali; 
- elaborare semplici testi argomentativi; 
- rivedere e migliorare autonomamente un proprio elaborato. 

 
  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 
COLLABORARE 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 

Porsi a confronto con la 

forma e il contenuto del 

testo alla luce delle 

conoscenze ed esperienze 

personali (riflettendo sulla 

plausibilità delle 

informazioni, sulla validità 

delle argomentazioni, sulla 

efficacia comunicativa del 

testo, ecc.) 

 
Interrogare il testo in rapporto 

al mondo esterno; assumere un 

atteggiamento dialogante nel 

rispetto dell’alterità, del 

reciproco ascolto, del confronto 

fra soggetti e culture. 

 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in gioco le proprie idee 

e interpretazioni, disponibili al 

confronto e al dibattito con il 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Attività specifiche 
- Discussioni guidate dopo le letture; 
- lavori di gruppo su analisi di brani; 
- circle time per riflessioni sul contenuto valoriale dei testi; 
- attività di jigsaw e di cooperative learning in relazione ad argomenti selezionati. 

 



Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

testo e con le differenti 

interpretazioni da esso suscitate. 

 
Offrire il proprio contributo al 

dibattito crtitico-interpretativo 

con consapevolezza e rigore. 

 
COLLABORARE 

Accogliere con curiosità il testo 

letterario e la visione del mondo 

da esso proposta, imparando ad 

includere l’altro da sé, nell’ottica 

del rispetto e dell’integrazione. 

 
Cooperare nella classe, in un’ottica 
collaborativa che escluda la 
competizione, per favorire la diffusa 
comprensione dei testi e dei loro 
significati più complessi e profondi 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 

Riconoscere e utilizzare i diversi 

registri linguistici e le differenti 

forme di scrittura in  ordine ai 

diversi contesti della 

comunicazione 

 
Acquisire la consapevolezza del 
valore intrinsecamente conoscitivo 
della scrittura e giungere pertanto 
all’elaborazione di una propria cifra 
stilistica  
 
ARGOMENTARE 

Argomentare con rigore critico 

e originalità in forma orale o 

scritta, attraverso risposte 

sintetiche,testi argomentativi, 

ipertesti pluridisciplinari. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Attività 
- Presentazione dei libri letti; 
- produzione di testi di vario tipo; 
- riflessioni sui valori veicolati dai testi; 
- attività di scrittura per adeguare il registro al contesto (anche in ambito digitale). 



 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 

Valorizzare il momento del 
confronto dialettico non solo 

sostenendo con convinzione le 

proprie argomentazioni, ma 

anche ascoltando e 

controbattendo quelle proposte 

da autori, da opere, da compagni 

e da insegnanti. 

 

 

 

 
DIMOSTRARE 

Provare con validità di 

ragionamenti e corrette 

inferenze la sostenibilità della 

propria ipotesi interpretativa. 

 
Confutare, attraverso un rigoroso 
richiamo alla lettera del testo, ipotesi 
interpretative fallaci o inadeguate. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
RISOLVERE 

Realizzare responsabilmente 

quanto progettato, rispettando 

tempi e consegne 

 
Formulare, con lessico ed ordine 

espositivo adeguato, personali 

proposte di soluzione ai quesiti 

che sono suggeriti e si 

impongono alla coscienza dalla 

lettura approfondita e meditata 

delle opere degli autori più 

significativi per la loro peculiare 

elaborazione del pensiero 

 
PROGETTARE 

Pianificare percorsi di letture e 

scritture, personali e condivisi, 

servendosi di un solido metodo 

di lavoro. 

 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Attività 
- Elaborazione di progetti di lettura (booktrailer, mappe, recensioni); 
- pianificazione di ricerche su autori e generi; 
- produzione di materiali multimediali; 
- compiti di realtà collegati alle letture (mappa del viaggio dell’eroe, diario del 
personaggio, etc.). 



COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 

COSTRUIRE 
Ridescrivere in modo originale 
campi del sapere già noti, attraverso 
una visione creativa di autori e 
opere, in grado di cogliere le sottese 
affinità e le persistenze di soluzioni 
stilistiche e di pensiero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

1.1 Il diritto degli antichi (progetto di istituto) 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 

  



delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

11.1, 11.2 Galateo digitale 

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati (Debate) 

Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Esperienze di laboratorio di scrittura 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro: jigsaw 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

 



 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 
- Temi in classe; 

 
- interrogazioni orali; 

 
- verifiche sui libri assegnati da leggere; 

 
- test di grammatica; 

 
- flipped classroom; 

 
- jigsaw. 

 
 

 

Prof. Gabriele Consorte 
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QUADRO	ORARIO	(n°	5	ore	settimanali)	

	

	

	

	



Quadro	degli	obiettivi	di	competenza	

	

 
Area	conoscitiva	

	

Finalità	
Interpretare	la	contemporaneità	alla	luce	di	una	solida	formazione	umanistica	e	scientifica,	che	consenta	
di	elaborare	una	visione	critica	del	mondo	al	di	là	dei	confini	geografici,	attingendo	alla	conoscenza	storica	
e	al	patrimonio	artistico-culturale	antico	e	moderno.		
Usare	in	modo	consapevole	e	costruttivo	le	nuove	tecnologie.	

	



Indicatori	di	competenza	
	
	
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori	di	competenza	di	
ambito	disciplinare	
	
	
COMPRENDERE Leggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo 
attraverso la 
conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti 
del discorso e delle   più 
comuni figure retoriche 

 
Comprendere le linee evolutive 
della civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale 
del mondo antico 
 
INTERPRETARE 
un testo in lingua latina e greca 
e tradurlo in lingua italiana con 
padronanza linguistica e 
sensibilità nelle scelte lessicali 

 
Utilizzare la conoscenza del 
patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera 
artistico-letteraria 
 
 
 
 
 

Contenuti,	percorsi,	attività		
	
	
La	fonologia	latina:	alfabeto	e	pronuncia	
L’accentazione	e	le	sue	leggi	
La	prima	declinazione.	
Il	verbo	sum:	indicativo	presente,	imperfetto,	futuro	semplice,	imperativo	
presente	e	infinito	presente.	
Il	soggetto,	il	predicato,	l’attributo	e	l’apposizione.	
Le	congiunzioni	coordinanti,	copulative,	avversative.	
Le	quattro	coniugazioni	+	la	coniugazione	mista	attive:	indicativo	presente,	
imperfetto,	futuro	semplice;	imperativo	e	infinito	presente.	I	complementi	
di	luogo,	modo,	mezzo,	compagnia,	d’agente	e	causa	efficiente.	
L’uso	del	vocabolario.	
La	seconda	declinazione.	I	complementi	di	argomento,	modo,	materia,	
compagnia.	
I	complementi	di	denominazione,	materia,	argomento,	fine,	causa.	
La	proposizione	temporale	e	i	complementi	di	tempo.	
La	proposizione	causale	e	il	complemento	di	causa.	
Sum	e	le	quattro	coniugazioni	+	la	coniugazione	mista	attive:	indicativo	
perfetto,	piuccheperfetto,	futuro	anteriore;	infinito	perfetto.	
Gli	aggettivi	della	I	e	della	II	classe;	aggettivi	possessivi	e	pronominali.	
Il	passivo	impersonale.	
Complemento	predicativo	del	soggetto	e	dell’oggetto.		
I	complementi	di	vantaggio	e	svantaggio,	il	doppio	dativo	e	il	dativo	di	
possesso.	
I	complementi	di	allontanamento	e	di	origine,	qualità,	abbondanza,	
privazione,	colpa,	pena.	
La	terza	declinazione:	i	tre	gruppi	di	nomi	e	le	particolarità.	
Le	determinazioni	di	luogo	e	i	complementi	di	tempo.	
Gli	aggettivi	della	seconda	classe.	
Il	Participio	presente,	perfetto	e	futuro.	



	
	

	 	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica	
	
	
	
	
	
	
	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 

Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti letterari, operando 
confronti tra tematiche e autori. 

La	quarta	e	la	quinta	declinazione.	
La	perifrastica	attiva.	
L’infinito	e	la	proposizione	infinitiva.	
Il	pronome	relativo	e	la	proposizione	relativa.	
Pronomi	personali.	
Pronomi	e	aggettivi	determinativi	e	dimostrativi.	
I	composti	di	sum.	
La	tecnica	della	traduzione.	
Utilizzo	del	vocabolario.	
	
	
Confronto	tra	la	civiltà	antica,	attraverso	la	traduzione	dei	testi	d’autore,	e	
quella	moderna,	sia	sul	piano	culturale	e	sociale	che	linguistico,	
analizzando	l’evoluzione	storica	delle	forme	linguistiche	dall’antichità	a	
oggi.	
	
	
	



	
Area	relazionale	

Finalità 
Conoscere,	comprendere	e	rispettare	le	prospettive	e	le	visioni	diverse	di	altre	persone.	Saper	
ascoltare	l’altro	in	quanto	portatore	di	diversa	identità	culturale	e	religiosa,	per	imparare	a	
confrontarsi	con	tutti	nell’esperienza	quotidiana	e	a	rispondere	con	l’uso	di	linguaggi	universali	
verbali	e	non	verbali	(logico-matematico,	artistico,	corporeo,	sperimentale…)	alle	sfide	della	
globalizzazione	e	di	una	comunità	nazionale	multietnica	e	multiculturale	

	

Indicatori	di	competenza	
	
	
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 

Descrittori	di	competenza	di	
ambito	disciplinare	
	
	
DIALOGARE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 

Contenuti,	percorsi,	attività		
	
	
Il	dialogo	e	la	collaborazione	costituiscono	un	metodo	imprescindibile	per	
favorire	l’apprendimento	di	una	disciplina	rigorosa	e	logica	come	il	latino.	
Il	programma	sarà	svolto	dando	la	giusta	attenzione	ai	principi	del	
“Dialogare”	riportati	nella	colonna	“Indicatori	di	competenza”.	
	
	
	
	
	
	
	
La	condivisione	è	un	valore	imprescindibile	per	favorire	l’apprendimento	
di	una	disciplina	rigorosa	e	logica	come	il	latino.	Il	programma	sarà	svolto	
dando	la	giusta	attenzione	ai	principi	del	“Condividere”	riportati	nella	
colonna	“Indicatori	di	competenza”.	
	
	
	
	
La	collaborazione	è	un	valore	imprescindibile	per	favorire	l’apprendimento	
di	una	disciplina	rigorosa	e	logica	come	il	latino.	Il	programma	sarà	svolto	
dando	la	giusta	attenzione	ai	principi	del	“Collaborare”	riportati	nella	



confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva.	
	
	
	
	
	
	

colonna	“Indicatori	di	competenza”.	

	

	 	



	
Area	della	comunicazione	

Finalità 
Comunicare	e	sostenere	le	proprie	idee	di	fronte	a	un	pubblico	diversificato,	anche	in	lingua	
straniera,	attraverso	interazioni	a	tutto	campo,	pertinenti	ed	efficaci.	Confrontarsi	con	posizioni	
diverse	sia	in	contesti	formali	che	informali.			
Individuare	ambiti	di	interessi	e	inclinazioni,	sviluppati	e	approfonditi	attraverso	le	forme	
espressive	più	congeniali.		

	
	

	

Indicatori	di	competenza	
	
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori	di	competenza	di	
ambito	disciplinare	
	
	
ESPORRE  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti,	percorsi,	attività		
	
	
Il	latino,	essendo	una	lingua	studiata	su	testi	d’autore,	nati	quindi	per	la	
scrittura,	comporta	l’apprendimento	del	linguaggio	tecnico	della	
grammatica,	il	cui	utilizzo	è	necessario	per	l’analisi	e	la	traduzione	dei	
brani	proposti.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
	

 
DIMOSTRARE 
 
	

Attraverso	l’analisi	rigorosa	delle	strutture	linguistiche,	si	decodifica	un	
testo	del	quale	si	arriva	a	comprendere	il	contenuto	utilizzando	un	percorso	
logico	di	tipo	deduttivo	che	stimolerà	lo	studente	a	scegliere,	di	volta	in	
volta,	la	traduzione	più	corretta	e	rispettosa	del	messaggio	insito	nel	brano	
di	partenza.	
	

	 	



	
Area	dell’agire	

	

Finalità 
Costruire	il	proprio	futuro	e	agire	in	funzione	del	bene	comune	e	dello	sviluppo	sostenibile	del	
pianeta.		Esercitare	una	cittadinanza	attiva,	critica	e	costruttiva,	responsabile,	solidale	e	
partecipata,	grazie	a	scelte	etiche	e	civili	sostenute	con	impegno	in	tutte	le	forme	della	vita	
democratica.	La	cittadinanza	attiva	pone	infatti	i	suoi	pilastri	nella	convivenza	civile	e	nel	
riconoscimento	dei	diritti	individuali	e	sociali.	

	
	
	

Indicatori	di	competenza	
	
	
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 

Descrittori	di	competenza	di	
ambito	disciplinare	
	
	
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 

Contenuti,	percorsi,	attività		
	
	
La	traduzione,	alla	quale	si	arriva	attraverso	l’analisi	rigorosa	delle	strutture	
linguistiche	e	grammaticali,	è	la	palestra	più	idonea	per	elaborare	ipotesi	e	
strategie	risolutive	volte	alla	decodifica	del	testo	proposto	nel	massimo	
rispetto	del	messaggio	insito	nel	brano	di	partenza.	
	



interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante.	
	
	
	
	
	

 
 
 
COSTRUIRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
	

	

	 	



 

	

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

	

	

	

	

	



N.	B.		Individuare	nell’ambito	della	competenza	prevista	per	la	disciplina	e	per	la	classe	l’obiettivo	di	apprendimento	(	o	gli	obiettivi),	indicando	il	
numero	sulla	base	della	numerazione	assegnata	nel	precedente	documento	(es.	1.1;	oppure	11.3	ecc)	e	i	temi,	le	attività,	i	percorsi	che	si	
intendono	sviluppare	per	il	raggiungimento	dell’obiettivo	al	fine	di	far	acquisire	la	competenza.	Procedere	allo	stesso	modo	per	eventuali	altre	
competenze.	

	

Nuclei	 COMPETENZE	
	

OBIETTIVI	di	
apprendimento	

TEMI,	ATTIVITÀ,	PERCORSI	

CO
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U
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N
E	

N.	1	Sviluppare	atteggiamenti	e	adottare	comportamenti	fondati	sul	
rispetto	verso	ogni	persona,	sulla	responsabilità	individuale,	sulla	
legalità,	sulla	partecipazione	e	la	solidarietà,	sulla	importanza	del	
lavoro,	sostenuti	dalla	conoscenza	della	Carta	costituzionale,	della	
Carta	dei	Diritti	fondamentali	dell’Unione	Europea	e	della	
Dichiarazione	Internazionale	dei	Diritti	umani.	Conoscere	il	significato	
della	appartenenza	ad	una	comunità,	locale	e	nazionale.	Approfondire	
il	concetto	di	Patria.	

	 	

N.	2	Interagire	correttamente	con	le	istituzioni	nella	vita	quotidiana,	
nella	partecipazione	e	nell’esercizio	della	cittadinanza	attiva,	a	partire	
dalla	conoscenza	dell’organizzazione	e	delle	funzioni	dello	Stato,	
dell’Unione	europea,	degli	organismi	internazionali,	delle	regioni	e	
delle	Autonomie	locali.	

	 	

N.	3	Rispettare	le	regole	e	le	norme	che	governano	lo	stato	di	diritto,	
la	convivenza	sociale	e	la	vita	quotidiana	in	famiglia,	a	scuola,	nella	
comunità,	nel	mondo	del	lavoro	al	fine	di	comunicare	e	rapportarsi	
correttamente	con	gli	altri,	esercitare	consapevolmente	i	propri	diritti	
e	doveri	per	contribuire	al	bene	comune	e	al	rispetto	dei	diritti	delle	
persone.			

3.1	
3.2	
3.4	
3.5	

Progetto	di	Istituto	approvato	dal	Collegio	docenti	
in	data	5/11/2025	“Il	diritto	degli	antichi	e	dei	
moderni”	(Ptof	parte	mobile)	

N.4	Sviluppare	atteggiamenti	e	comportamenti	responsabili	volti	alla	
tutela	della	salute	e	del	benessere	psicofisico	
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N.	5	Comprendere	l’importanza	della	crescita	economica.	Sviluppare	
atteggiamenti	e	comportamenti	responsabili	volti	alla	tutela	
dell’ambiente,	degli	ecosistemi	e	delle	risorse	naturali	per	uno	
sviluppo	economico	rispettoso	dell’ambiente.	

	 	

N.	6	Acquisire	la	consapevolezza	delle	situazioni	di	rischio	del	proprio	
territorio,	delle	potenzialità	e	dei	limiti	dello	sviluppo	e	degli	effetti	
delle	attività	umane	sull’ambiente.	Adottare	comportamenti	
responsabili	verso	l’ambiente.	

	 	

N.	7	Maturare	scelte	e	condotte	di	tutela	dei	beni	materiali	e	
immateriali.			

	 	

N.	8	Maturare	scelte	e	condotte	di	tutela	del	risparmio	e	assicurativa	
nonché	di	pianificazione	di	percorsi	previdenziali	e	di	utilizzo	
responsabile	delle	risorse	finanziarie.	Riconoscere	il	valore	
dell’impresa	e	dell’iniziativa	economica	privata.	

	 	

N.	9	Maturare	scelte	e	condotte	di	contrasto	alla	illegalità.	 	 	
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N.	10	Sviluppare	la	capacità	di	accedere	alle	informazioni,	alle	fonti,	ai	
contenuti	digitali,	in	modo	critico,	responsabile	e	consapevole.	

10.1	
10.2	
10.3	

Le	fonti	digitali	per	lo	studio	della	lingua	latina:	
ricerca	e	consapevolezza.	

N.	11	Individuare	forme	di	comunicazione	digitale	adeguate,	
adottando	e	rispettando	le	regole	comportamentali	proprie	di	ciascun	
contesto	comunicativo.	

	 	

N.	12	Gestire	l'identità	digitale	e	i	dati	della	rete,	salvaguardando	la	
propria	e	altrui	sicurezza	negli	ambienti	digitali,	evitando	minacce	per	
la	salute	e	il	benessere	fisico	e	psicologico	di	sé	e	degli	altri.	

	 	

	

 

	

	 	



Metodologie	e	strategie	didattiche	(cancellare	quelle	che	non	saranno	adottate)	

Peer-education	
Flipped	classroom	
Lavoro	autonomo	e	tutoring	
Didattica	laboratoriale	
Lezione	interattiva	
Lezioni	frontali	
Interrogazioni	orali	
Lavoro	di	gruppo	(	cooperative	learning)		
Dibattiti	strutturati		(Debates	)	
	Discussioni	organizzate	(Organized	discussions)	
Confronti	su	problemi	di	attualità	(Currentevents	discussions)	
Apprendimento	tramite	il	gioco	(Playing	games)	
Apprendimento	in	gruppo	fondato	su	progetti	(Projects-based	learning)	
Insieme	di	progetti	o	programmi	di	servizio	solidale(	Service	learning)	
Lavori	di	ricerca	
Incontri	con	esperti	
Esperienze	di	laboratorio	
Uso	della	Biblioteca	del	Liceo	
Visite	guidate	
	

Materiali	e	strumenti	didattici	(cancellare	quelli	che	non	saranno	adottati)	

Libri	di	testo	in	adozione	
e-book-,	cd-rom	
Libri	integrativi	
Fotocopie	fornite	dai	docenti	
Sussidi	audiovisivi	
Materiali	elaborati	dagli	insegnanti	forniti	in	dispensa	su	carta	e/o	file	
Materiali	e	risorse	online	e	offline	da	internet	
Articoli	tratti	da	quotidiani	e	da	riviste	
Materiali	e	strumenti	di	laboratorio	
Dizionario	della	lingua	latina	



	

	

Formulazione	di	prove	funzionali	allo	sviluppo	delle	competenze		

Per	 il	 corrente	 anno	 scolastico	 non	 sono	 previste	 verifiche	 delle	 competenze.	 Gli	 studenti	 saranno	 chiamati	 a	 sostenere	 interrogazioni	 orali	
(almeno	2	per	 il	 trimestre	e	3	per	 il	pentamestre)	e	verifiche	scritte	di	 traduzione	e	analisi	morfosintattica	 (almeno	2	per	 il	 trimestre	e	3	per	 il	
pentamestre)	così	come	stabilito	dal	Collegio	dei	Docenti	in	data	05/11/2025.	

	
	
Roma,	05/11/2025	

Prof.ssa	Valentina	Azzinnari	
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CLASSE 4        SEZIONE I 

DISCIPLINA  MATEMATICA 

DOCENTE: Prof.ssa NADIA RAVIELE 

QUADRO ORARIO (n° 3 ore settimanali nella classe) 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
Quadro degli obiettivi di competenza 

 
 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al 
patrimonio artistico-culturale antico e moderno. Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 
Indicatori di competenza 

 
Descrittori di competenza di ambito disciplinare 

 
Contenuti, percorsi, attività 

 

COMPRENDERE 
 
Intendere il senso generale e capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  

COMPRENDERE 
 
Comprendere il calcolo numerico e simbolico 

applicandone correttamente le proprietà.  

Comprendere le motivazioni degli ampliamenti 
successivi tra insiemi. 
 

Riconoscere, denominare e rappresentare enti 

e forme geometriche del piano e dello spazio 

Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati 

statistici di fenomeni collettivi.  

 

Comprendere il testo di un problema di tipo 

algebrico o geometrico 

 

COMPRENDERE 
Insiemi numerici: numeri naturali, relativi e razionali 
Operazioni ed espressioni con i numeri naturali, relativi e razionali 
Espressioni con i numeri naturali, relativi e razionali 
Proprietà delle operazioni e delle potenze 
Multipli e divisori di un numero 
Massimo comune divisore e minimo comune multiplo 
Frazioni e proporzioni 
Percentuali 
Risoluzione di problemi con percentuali e proporzioni 

Monomi e Polinomi 
Operazioni con monomi e polinomi 
Massimo comune divisore e minimo comune multiplo tra monomi 
Espressioni con i monomi e polinomi 
Prodotti notevoli 

Equazioni lineari 
Identità ed equazioni 
Principi di equivalenza 
Equazioni numeriche intere 

Geometria del piano 
Enti e postulati della geometria euclidea 
Figure fondamentali: semirette, segmenti, semipiani, angoli, 
poligoni 
I triangoli e criteri di congruenza dei triangoli 
Rette perpendicolari e rette parallele 
I quadrilateri 
Corrispondenze in un fascio di rette parallele 



Statistica 
I dati statistici: raccolta ed analisi, progettazione piccole indagini  
La rappresentazione grafica dei dati anche con ausilio di 
programmi specifici (Excel) 
Gli indici di posizione centrale 
Analisi ed elaborazione di formule 
Rappresentazioni simboliche di proprietà 

Laboratorio di informatica: uso di programmi opportuni per 

integrare gli argomenti di geometria e di statistica  

 

 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un motivato 
utilizzo degli strumenti critici. In particolare, esercitare 
questa competenza nella traduzione dei testi classici 
latini e greci costituisce una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 

 

 
INTERPRETARE 
Interpretare correttamente il testo di quesiti e 
problemi  
anche riferiti a contesti reali o verosimili valutando 
correttamente le informazioni possedute 

INTERPRETARE 
Interpretare situazioni reali utilizzando il linguaggio numerico e 
algebrico. 
Valorizzare l’errore come strumento di apprendimento e di 
superamento di misconcetti  
Interpretare correttamente il significato di una formula o di una 
proprietà espressa in forma simbolica  

 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire relazioni tra testi, 
temi, fenomeni e sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e diacronica 

 
CORRELARE 
Stabilire relazioni tra rappresentazioni diverse 
dello stesso concetto. 
 
Cogliere nessi e legami tra argomenti e temi 
trattati e collegarli alla realtà 

 
CORRELARE 
Confrontare situazioni problematiche diverse alla ricerca di 
strutture risolutive analoghe 
 
Trasferire procedure note in situazioni problematiche nuove 
riconoscendone i nessi  
 

 

 
 
 
 
 
 



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper ascoltare l’altro in 
quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a confrontarsi con tutti nell’esperienza 
quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, 
corporeo, sperimentale…) alle sfide della globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale. 

 
Indicatori di competenza 

 
Descrittori di competenza di ambito disciplinare 

 
Contenuti, percorsi, attività 

 

DIALOGARE 
 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione democratica e plurale della 
vita e della convivenza tra gli uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture differenti. 

DIALOGARE 
 
Esporre la risoluzione di un esercizio o di un 
problema per valutare la strategia risolutiva 
adottata. 
 
 
 

DIALOGARE 
 
Stimolare riflessioni individuali e coordinare discussioni nel 
gruppo classe a partire dalla risoluzione di problemi per 
individuare le relazioni necessarie per risolverlo 
 

 
 

CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e 
materiali per arricchirle attraverso lo scambio con l’altro 
e il confronto con differenti metodi di lavoro.  

 

CONDIVIDERE 
Condividere strategie risolutive diverse 
individuando le caratteristiche e le potenzialità di 
ciascuna (la brevità di esecuzione, la semplicità di 
calcolo) 
 

 

CONDIVIDERE  
Promuovere la lezione dialogata per allenare all’esposizione delle 
conoscenze, gratificare un successo, incoraggiare al recupero di 
un insuccesso, raggiungere conclusioni condivise  

 

COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il momento del confronto e 
del fare comune, in una prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 

 
 
 

COLLABORARE 
Partecipare attivamente alla costruzione di 
conoscenze comuni e alla risoluzione collettiva di 
problemi 

COLLABORARE 
Essere in grado di sostenersi ed aiutarsi vicendevolmente in caso 
di difficoltà (peer tutoring) 



Area della comunicazione Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, attraverso 
interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in contesti formali che 
informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive più congeniali.  

 

Indicatori di competenza 
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 

Contenuti, percorsi, attività 
 

ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e dei linguaggi specifici 
delle discipline. Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, anche utilizzando le tecnologie 
informatiche. 

ESPORRE 
Iniziare a padroneggiare gli strumenti espressivi e 
argomentativi utilizzando il linguaggio specifico 
della disciplina (usare in modo corretto i 
quantificatori e i connettivi logici). 

 

ESPORRE 
Connettivi logici (congiunzione, disgiunzione inclusiva ed 
esclusiva, implicazione semplice, doppia implicazione) 
Quantificatori: esistenziale e universale 
Esercizi di “traduzione” di proprietà e teoremi in forma simbolica 
Esercizi di “parafrasi” di proprietà note 
Esercizi e riflessioni sull’esposizione di definizioni e di enunciati di 
teoremi 

ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto secondo regole stabilite.  

 

ARGOMENTARE 
Comunicare in modo chiaro e corretto concetti e 
procedimenti matematici.  
Essere in grado di passare progressivamente dalla 
intuizione e dalla scoperta di proprietà 
geometriche alla loro descrizione razionale. 

 

ARGOMENTARE  

Motivare scelte, passaggi e strategie nella risoluzione di 
esercizi o problemi. 
Saper riflettere per trovare dei controesempi che 
confutano la verità di una affermazione.  
Saper motivare in modo pertinente le risposte ai quesiti 
relativi ad argomenti di studio 

 

DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle conseguenze incontrovertibili. 

 
 
 
 
 
 
 

DIMOSTRARE  

Saper formulare con il linguaggio formale le ipotesi 
e la tesi di un teorema e proporre una 
dimostrazione. 
 

 

DIMOSTRARE 
Saper riprodurre tecniche di dimostrazione (es. 
dimostrazione per assurdo) e catene deduttive per 
teoremi, relazioni e proprietà 

 



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del pianeta.  
Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, grazie 
a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La cittadinanza 
attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti individuali e 
sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 

Contenuti, percorsi, attività 
 

RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro contesti di 
riferimento.  

RISOLVERE 
Applicare metodi e procedure per risolvere esercizi 
e problemi. 
 
 
  

RISOLVERE 
Attuare processi cognitivi per comprendere e risolvere situazioni 
problematiche di tipo algebrico e geometrico 

 
 

PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e l’assunzione 
del rischio. Pianificare e gestire progetti. 

 

PROGETTARE 
Pianificare strategie di soluzione per problemi 
complessi o situazioni nuove.  

 

PROGETTARE 
Progettare elaborati personalizzati a partire da un problema 
comune 
Saper scegliere consapevolmente una strategia risolutiva evitando 
l’acquisizione di meccanismi ripetitivi e/o automatismi 

 

COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli strumenti critici 
acquisiti per elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente nella realtà circostante. 

COSTRUIRE 
Analizzare il testo di un problema per costruire un 
modello matematico adeguato 

COSTRUIRE 
Elaborare testi e soluzioni di problemi che ricalchino i 
procedimenti risolutivi individuati 

 
 
 
 
 



EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 
Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione 
e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi 
presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da 
quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più 
in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi 
di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela 
della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, 
al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé 
stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  



3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 
le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione 
vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire 
una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e 
una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 
Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità 
della vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 
specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie 
digitali e realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi 
in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie 
e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione 
nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza 
delle persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 
Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 



Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie 
di comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento (o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si intendono 

sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

C
O

ST
IT

U
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O
N

E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

1.2, 1.3 Le teorie matematiche (sistemi di regole 

condivise) come modelli di vita democratica. 

 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 
Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e 
degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 
valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

8.1 
 
 
 
 

Educazione finanziaria (progetto di Istituto)  

 

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

C
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 N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle 

fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole. 

10.1 
 
10.1 

Educazione finanziaria (progetto di Istituto)  
 
Rischi nell’analisi dei dati: differenza tra 
correlazione e causa/effetto                              

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo. 

   

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e 
psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 
 
 



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 
Peer-education 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati (Debates ) 

 
Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

E-book 

Libri integrativi 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

 
Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  
Tipologia: 

- Verifiche orali 

- Verifiche scritte 

- Verifiche scritte valide per l’orale  

- Lavori di gruppo 

Valutazione sommativa (con griglie di valutazione) 

Valutazione formativa: in sede di scrutinio intermedio e finale, la valutazione terrà conto del processo di apprendimento in relazione ai livelli di partenza, ma 

anche dell’impegno domestico, dell’acquisizione del metodo di lavoro, della partecipazione in classe, della continuità, della serietà, della disponibilità al dialogo 

educativo, della puntualità nelle consegne. 

Prof.ssa Nadia Raviele 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 

Comprendere: 

comprendere e decodificare 

la realtà che ci circonda nei 

suoi molteplici aspetti, i 

diritti dell’individuo e della 

collettività (articolo 32 della 

Costituzione). Riconoscere il 

ruolo della tecnologia nella 

vita quotidiana e 

nell’economia della società. 
 

 

 

 

 

Interpretare: Collocare le 

scoperte scientifiche nella 

loro dimensione storica. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
SCIENZE DELLA TERRA 
 

 L’Universo e lo studio della sua origine, corpi celesti principali, 
caratteristiche chimiche e energetiche delle stelle; 

 Il Sole e la sua struttura; 

 Il Sistema Solare e le caratteristiche dei pianeti; 

 La Luna: forma, moti e conseguenze; 

 La Luna: fasi lunari e eclissi; 

 La Terra: forma, moti e conseguenze; 

 Il reticolato geografico e il problema dell’orientamento: 
coordinate geografiche; 

 I vulcani e i problemi legati alle attività vulcaniche; 

 Esempi di vulcani italiani: il Vesuvio e l’Etna. 
 
 
 
 
 
 
 



una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi 

logici per riconoscere il 

modello di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Correlare: cogliere nessi e 

legami tra gli argomenti 

trattati e i temi di carattere 

scientifico e tecnologico della 

società attuale.  
 
 
 
 

 
CHIMICA GENERALE 
 

 Lo studio della chimica e i rapporti con le altre scienze; 

 Grandezze fondamentali e derivate; 

 Massa, peso e densità di un corpo; 

 Temperatura e scale di misura; 

 Atomi e teoria atomica di Dalton; 

 Struttura di un atomo, ioni e isotopi; 

 Modello atomico di Thomson; 

 Numero atomico e numero di massa; 

 Gli stati di aggregazione della materia: caratteristiche principali; 

 I passaggi di stato; 

 Leggi fondamentali della chimica: Lavoisier, Proust, Dalton. 

 

 

 

 

 



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Le lezioni si svolgeranno favorendo il dialogo continuo con i ragazzi, al fine 
di stimolare i loro interessi e le loro curiosità. Verrà data grande 
importanza al ragionamento, alla possibilità di non imparare i concetti a 
memoria, alla capacità di sviluppare attraverso le nozioni apprese 
deduzioni personali motivate. Inoltre, per incrementare l’interesse verso 
la materia, apparentemente ruvida e difficile, si cercherà di capire come 
la chimica e le scienze della Terra possano essere coinvolte in molti 
aspetti, scientifici ma anche pratici, della vita di tutti i giorni.  



 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 

 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Gli studenti verranno invitati a partecipare attivamente alla lezioni 
attraverso continui interventi, nella consapevolezza che un linguaggio 
scientifico, pur elementare, possa essere appreso solo attraverso il 
continuo esercizio. L’esposizione aiuterà i ragazzi ad acquisire una 
terminologia consona alle problematiche trattate. Particolare importanza 
verrà data alla ricerca dell’etimologia dei termini scientifici dal greco e dal 
latino, anche per ricordarne meglio il significato e impararne il corretto 
uso. 
 



mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Attraverso il ragionamento e la partecipazione costruttiva, gli studenti 
verranno invitati e coinvolti nella possibile risoluzione delle problematiche 
scientifiche trattate. Attraverso i concetti appresi durante le lezioni, 
impareranno a proporre possibili soluzioni alle problematiche incontrate 
durante il percorso proposto. L’utilizzo di un metodo scientifico, fatto di 
linee guida da una parte ma anche di un modo personale e individuale di 
agire dall’altra, aiuterà gli studenti nel percorso scolastico e personale di 
crescita. 
 



rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi, 
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE  
 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

5.3 Progetto “Sicuramente” in materia di rischio del 
territorio e vulnerabilità da terremoti, frane, 
alluvioni, incendi e cambiamento climatico, in 
collaborazione con la Protezione civile (Parte 
prima) – 2 (DUE) ore PENTAMESTRE. 

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

6.1 Progetto “Sicuramente” in materia di rischio del 
territorio e vulnerabilità da terremoti, frane, 
alluvioni, incendi e cambiamento climatico, in 
collaborazione con la Protezione civile (Parte 
seconda) – 2 (DUE) ore PENTAMESTRE. 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



Metodologie e strategie didattiche  

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale (Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

Altro (specificare) 



 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 

1) VERIFICHE SCRITTE: serviranno a proporre delle problematiche ai ragazzi, nelle modalità più diverse, al fine di stimolare da parte dei ragazzi 

stessi, sulla base di un bagaglio conoscitivo frutto dello studio individuale, la ricerca di possibili soluzioni. Le verifiche scritte serviranno anche a 

poter sottoporre tutta la classe alle stesse richieste, per valutare su una base oggettiva i singoli individui. 

2) INTERROGAZIONI ORALI: individuali e periodiche, a volte anche programmate, serviranno ai ragazzi a valutare l’acquisizione dei contenuti, ma 

anche a maturare e acquisire una capacità espositiva e una sicurezza nel confronto con loro stessi, con l’insegnante e con il gruppo classe. 

Potranno consistere in correzione di esercizi proposti, sulla base degli argomenti svolti, ma anche domande teoriche, non trascurando le 

applicazioni pratiche delle conoscenze acquisite.  

3) VERIFICHE ORALI IN ITINERE: periodiche e continue, consentiranno un monitoraggio rapido, preciso e accurato della situazione di tutti gli 

studenti della classe.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. FABRIZIO Gianluca 
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Area conoscitiva 
 

Quadro degli obiettivi di competenza 

Finalità 

Comprendere il significato del movimento e dell’attività fisica come elementi fondamentali per la salute, il 
benessere e la crescita personale. Acquisire conoscenze sui principi anatomici, fisiologici e tecnico-sportivi 
che regolano il corpo e la prestazione, sviluppando consapevolezza del valore educativo, sociale e culturale 
dello sport. 

 

Indicatori di competenza 

COMPRENDERE 

Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche 
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche 

INTERPRETARE 
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti 
critici. In particolare, esercitare 
questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini 
e greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo 

 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 

Comprendere 
intendere il significato 
complessivo e le specifiche 
informazioni di un testo o del 
lavoro assegnato e il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

Interpretare 

Saper utilizzare i gesti tecnici e 
le tattiche di base in ambito 
sportivo (anche con una 
rielaborazione personale) e 
assumere ruoli diversi 

 

Contenuti, percorsi, attività 

Contenuti 

Linguaggio specifico: assi anatomici di riferimento, posizioni e movimenti 
fondamentali. 
Elementi  della comunicazione non verbale e linguaggio gestuale arbitrale. 

Attività 
Lezioni in aula e/o palestra 

Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 

Contenuti 

Conoscenza dei fondamentali tecnici di almeno una disciplina di squadra e/o  di una 
individuale 
Conoscenza, nelle linee essenziali, delle regole di gioco e  dei fondamentali teorici 
degli sport praticati. 

 



      
 
                                                                             

classico. 
 

 

 

 

Attività 

Lezioni in aula e in palestra 
Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 

CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni 
e sistemi riconoscendone e 

valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 

Correlare 

organizzare le informazioni 
provenienti dall’interno e 
dall’esterno del proprio corpo 
e realizzare in modo idoneo 
l’azione motoria richiesta, 
riconoscere le modificazioni 
indotte dall’esercizio fisico sui 

principali apparati e cogliere le 
implicazioni e i benefici 
derivanti dalla pratica delle 
attività motorie 
 

Contenuti 

Esercitazioni a corpo libero e con piccoli e grandi  attrezzi a carico naturale e con 
piccole forme di  sovraccarico,  eseguiti individualmente, a coppie e in gruppo per lo 
sviluppo delle capacità condizionali e coordinative di base. 
Esercitazioni con circuiti attrezzati. 
Lezioni teoriche sulle modificazioni indotte dall’esercizio fisico sui principali 
apparati e sui benefici derivanti dalla pratica delle attività motorie. 

Attività 

Lezioni in aula e in palestra 

Metodologie 
Lezioni pratiche con esercitazioni individuali a coppie e di gruppo 
Lezioni frontali e richiami nel corso delle attività in palestra 
 



          

Area relazionale 
 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti  nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 
 

Indicatori di competenza 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 

Contenuti, percorsi, attività 
 

DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per 
acquisire una visione democratica 
e plurale della vita e della 
convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e 
di confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 

Dialogare 
Partecipare attivamente alle 
lezioni relazionandosi 
correttamente con compagni ed 
avversari nel rispetto delle regole, 
del fair play e della propria e 
altrui sicurezza. 
 

Contenuti 

Conoscenza e pratica delle attività sportive: 
-atletica leggera; 
-ginnastica artistica; 
-pallavolo; 
-calcio a 5; 
-pallacanestro. 

Attività 

Lezioni in palestra 
Gare nei campionati sportivi studenteschi 
 

CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio 
con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 
 

Metodologie 
Lavoro individuale 

Lavoro in coppia e in gruppi preferibilmente disomogenei per capacità 
Tutoraggio e peereducation 
 



   

OLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare 

comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 

Condividere 
Mettere in comune conoscenze, 

esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio 
con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 
 

Collaborare 

Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare 

comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva 
 



     

Area della comunicazione 
 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali. 

Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 
 

Indicatori di competenza 

ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 

ARGOMENTARE 
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose  inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere 
una tesi controversa atttraverso 

 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

Esporre e argomentare 

Saper esporre e (eseguire 
correttamente le esercitazioni 

proposte e) argomentare sui 
contenuti teorici della 

disciplina utilizzando il lessico 
specifico. 
 

Contenuti, percorsi, attività 

Contenuti 
Lezioni teoriche: 

- le capacità motorie: l’equilibrio 
-dipendenze e doping; 
-primo soccorso e traumatologia. 

Attività 
lezione in classe 

Metodologie 
Lezione frontale anche con strumenti multimediali 

Lavoro di gruppo 
 



 

un confronto dialettico condotto 

secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 

conseguenze incontrovertibili. 
 



        

Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a  scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 
 

Indicatori di competenza 

RISOLVERE 

Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il  valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 

PROGETTARE 
Trasformare le idee  in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione,  la 
valutazione e l’assunzione  del 
rischio.  Pianificare e gestire 
progetti. 

COSTRUIRE 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

Contenuti, percorsi, attività ) 

 

Risolvere 
valutare la situazione ed 

elaborare strategie risolutive in 
relazione al contesto di 

riferimento; 
 

Contenuti 

Prendendo spunto da azioni svolte nel corso delle gare di squadra, saranno 
analizzate le scelte operate dagli studenti in relazione alla situazione di gioco 
affrontata. 
Attività 

Gare di squadra 
Metodologie 
Lezione commentata 
 

Contenuti 

Durante le attività in palestra sarà affidato a gruppi di studenti il compito di 
proporre alla classe esercizi per il riscaldamento generale e per lo sviluppo di 
determinati gruppi muscolari 

Attività 

Lezioni in palestra 
 

Progettare 
Saper progettare una seduta di 
riscaldamento e programmare 
esercitazioni per lo sviluppo di 
determinati distretti corporei. 
 



   

Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 

Costruire 

utilizzare il movimento per 
migliorare la propria efficienza 
fisica e per creare, conservare 
e migliorare il proprio 
benessere psicofisico 
 

Metodologie 
Lavoro di gruppo 
 



    

EDUCAZIONE CIVICA 

Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione  e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 
 

Competenze 

Conoscere  l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 
Conoscere  i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali 
Essere consapevoli  del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro. 
Esercitare  correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare  al dibattito culturale. 
Cogliere  la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate. 
Prendere coscienza  delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 

SVILUPPO SOSTENIBILE: 

 Educazione ambientale, 
educazione alla salute, 
conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

 Salvaguardia della salute, il 
benessere psico-fisico, la 
sicurezza alimentare, 

l’uguaglianza tra gli individui. 

1.  EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
E AL RISPETTO 

2.  EDUCAZIONE ALLA SALUTE E 
AL BENESSERE 

 

Contenuti, percorsi, attività 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E AL 
RISPETTO 

Conoscenze: 

i sani valori  dello sport: 
impegno e sacrifici 

disciplina e costanza, etica, rispetto 
dell’avversario e dei compagni. 
Contenuti 

 Il fair play 

 la lealtà nello sport 

i valori dello sport 

Contenuti 

Visione di film, documentari, filmati 

 
pubblicati sui canali network quali: 

 



   

sociale. 
Rispettare  l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità. 
Adottare  i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile. 
Perseguire  con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 
Esercitare  i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica. 
Compiere  le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
Operare  a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese. 
Rispettare  e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 

COMPETENZE: 

collocare l’esperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento di diritti e 
doveri. 

Il gioco leale come scelta di vita nello 
sport come nella società. 
 

youtube, alta definizione ecc dove 
saranno analizzate le scelte operate 
dagli atleti in relazione alla situazione 
di gioco affrontata. 

Libro di testo di  scienze motorie e 

sportive “Educare al  movimento”. 

Attività 

Visione di film e documentari sullo 
sport, lavori in power point e in  pdf, 
articoli di giornali, conferenze talk show 

Metodologie 
Lezioni in classe, in aula virtuale anche 
in modalità telematica: 

pubblicazione di materiali e link in 
didattica e nell’aula virtuale 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL 
BENESSERE 

 Donazione del sangue 
 Donazione del midollo 

 



  

Peer-education 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 
Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Partecipazione campionati studenteschi 

 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 

 

Metodologie e strategie didattiche 

Materiali e strumenti didattici 
 



 
 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

Per le prove funzionali allo sviluppo delle competenze si farà riferimento ai criteri generali di valutazione elaborati dal Collegio dei docenti e a 

quanto concordato nelle riunioni di dipartimento. 

In particolare la valutazione trimestrale e finale terrà conto: 

  dei risultati ottenuti; 

  dei progressi evidenziati rispetto alle capacità potenziali e ai livelli di partenza; 

  della partecipazione e dell'impegno dimostrati durante le lezioni. 

Prof.ssa Annalaura De Martino 

 


